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PREMESSA 

La scuola rappresenta uno dei principali contesti nei quali costruire salute, benessere e cultura della 
prevenzione. È, nello stesso tempo, luogo di vita, ambiente di lavoro e spazio educativo nel quale bambini 
e ragazzi sviluppano conoscenze, competenze e atteggiamenti destinati ad accompagnarli lungo tutto il 
corso della vita. Per questa ragione, la tutela della salute e della sicurezza nelle istituzioni scolastiche non 
può essere ricondotta esclusivamente all’adempimento degli obblighi normativi o alla gestione tecnica dei 
rischi, ma richiede un approccio più ampio, capace di integrare organizzazione, formazione, 
partecipazione e promozione di comportamenti consapevoli. 

A livello nazionale, il Piano Nazionale della Prevenzione 2026–2031 individua la prevenzione come 
componente essenziale delle politiche pubbliche e come risultato dell’azione coordinata di istituzioni, 
servizi, comunità e territori. Il Piano adotta una visione fondata sui principi di One Health, “Salute in tutte 
le politiche”, centralità della persona, equità, intersettorialità e approccio per setting. In questa prospettiva, 
scuole, comunità e luoghi di lavoro sono considerati contesti privilegiati nei quali intervenire sui 
determinanti della salute, sviluppare competenze e rendere le persone protagoniste dei processi di 
prevenzione.  

La scuola assume una particolare rilevanza anche rispetto alla salute e sicurezza sul lavoro. Essa è 
innanzitutto un ambiente di lavoro nel quale operano dirigenti, docenti, personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario, soggetti agli obblighi e alle tutele previsti dal D.Lgs. 81/2008. È inoltre un luogo nel quale gli 
studenti, in determinate attività laboratoriali e nei percorsi di formazione e lavoro, possono essere 
equiparati ai lavoratori. Ma, soprattutto, la scuola è il contesto nel quale è possibile formare i futuri 
lavoratori, sviluppando precocemente capacità di riconoscimento dei pericoli, percezione del rischio, 
responsabilità individuale e collaborazione nella gestione della sicurezza. 

La promozione della salute e la prevenzione degli infortuni richiedono pertanto di superare una concezione 
della sicurezza basata soltanto su regole e prescrizioni. La cultura della prevenzione si costruisce 
attraverso esperienze concrete, esercitazioni, laboratori, testimonianze, analisi di casi e partecipazione 
attiva degli studenti. È in questa direzione che il Piano nazionale collega il Programma “Scuole che 
Promuovono Salute” agli obiettivi dedicati alla salute, alla sicurezza e al benessere dei lavoratori e ai 
programmi sulla qualità della formazione, sui rischi professionali e sulla sicurezza nei settori a maggiore 
esposizione. 

Il Piano Nazionale della Prevenzione attribuisce alla governance regionale una funzione essenziale di 
programmazione, raccordo e monitoraggio, con il compito di promuovere la collaborazione tra sistema 
sanitario, scuola, istituzioni, enti di vigilanza e soggetti sociali. Le Regioni sono inoltre chiamate a 
formalizzare e sostenere le reti scolastiche, a definire pratiche condivise e a documentare 
progressivamente la copertura e l’impatto degli interventi. 

Nel Veneto, questa funzione di raccordo trova una specifica espressione nel Sistema di Riferimento 
Veneto per la Salute e la Sicurezza nelle Scuole – SiRVeSS. Il Sistema mette in relazione la Regione, 
il sistema sanitario e gli SPISAL, l’Ufficio Scolastico Regionale, INAIL, l’Ispettorato del lavoro, i Vigili del 
Fuoco, gli istituti scolastici e le Reti provinciali. La sua funzione è promuovere un modello organizzativo 
territoriale fondato sul coordinamento, sulla condivisione delle competenze e sulla diffusione omogenea 
di attività formative, didattiche e gestionali in materia di salute e sicurezza.  

Attraverso le Reti provinciali, il SiRVeSS consente di collegare il livello regionale alle esigenze concrete 
delle scuole. Le Reti rendono possibile l’organizzazione condivisa dei corsi per le figure della sicurezza, 
la sperimentazione di progetti didattici, la realizzazione di attività rivolte agli studenti e la diffusione di 
strumenti e buone pratiche. I progetti sviluppati nel territorio mostrano come la cultura della sicurezza 
possa essere promossa mediante formazione, attività laboratoriali, esercitazioni, teatro, visite nei luoghi 
di lavoro, primo soccorso, gestione delle emergenze e percorsi dedicati ai rischi professionali. In questo 
modello la scuola non è soltanto destinataria delle azioni, ma parte attiva di una rete che progetta, 
sperimenta e condivide soluzioni. 

La presente relazione descrive le attività realizzate dal SiRVeSS e dalle Reti provinciali negli anni 2024 e 
2025 e le iniziative previste per il 2026. Essa intende restituire non solo il numero e la varietà degli 
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interventi realizzati, ma anche il valore del sistema di relazioni che li rende possibili. Il SiRVeSS 
rappresenta infatti lo strumento attraverso il quale gli indirizzi nazionali e regionali possono tradursi in 
azioni territoriali coordinate, capaci di sostenere le scuole nella gestione della sicurezza e, al tempo stesso, 
di formare studenti e lavoratori più consapevoli, responsabili e partecipi nella costruzione della salute 
propria e della comunità. 

SIRVESS — FUNZIONI 
 

Il SiRVeSS (Sistema di Riferimento Veneto per la Sicurezza nelle Scuole) ha come mandato la 

promozione della cultura della salute e della sicurezza nel mondo della scuola, attraverso il coinvolgimento 

delle Istituzioni e degli Enti che, a diverso titolo, operano in tale ambito. A questo scopo, il Sistema  

favorisce la costituzione e il consolidamento di una rete territoriale chiamata a svolgere le seguenti 

funzioni: 

1. Promozione e diffusione della Rete locale tra agenzie scolastiche e non scolastiche come modello 

organizzativo territoriale di supporto, collegamento e condivisione sulla tematica della salute e 

sicurezza delle scuole; 

2. Coordinamento delle reti locali costituite; 

3. Riferimento per le questioni attinenti la salute e sicurezza sul lavoro per le Scuole, gli Enti e le 

Istituzioni operanti nella Regione, e interlocuzione sulla medesima tematica per enti ed istituzioni 

nazionali e di altre Regioni; 

4. Osservatorio delle esperienze condotte in Veneto e in altre Regioni; 

5. Promozione e indirizzo per le attività didattiche e di gestione della sicurezza; 

6. Validazione e supporto alla realizzazione di interventi formativi per le figure che all’interno della scuola 

sono preposte alla sicurezza. 

Composizione del Gruppo Interistituzionale SiRVeSS 

 

● Dott.ssa Stefania Dolci | Direzione Prevenzione Sicurezza Alimentare Veterinaria – ULSS 9 

Scaligera (Coordinatore) 

● Dott. Maurizio Rigo | INAIL – Direzione regionale Veneto 

● Dott.ssa Sabrina Gaeta - Giuseppe Palumbo | Ispettorato Interregionale del Lavoro Nord Ovest 

● Dott.ssa Simonetta Mantovani - Dott.ssa Valeria Rancan | Direzione Formazione e Istruzione 

● Ing. Enrico Trabucco | Direzione Interregionale Veneto e Trentino Alto Adige – Comando Nazionale 

dei Vigili del Fuoco 

● Prof.ssa Jessica Ferrari – Marialuisa Mele | Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto 

● Prof. Arturo Bernecoli | Coordinatore dei Coordinatori delle Reti per la Salute e Sicurezza Provinciali 

● Ins. Fiorenza Maffei | Referente del gruppo Didattica regionale 
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CONTESTO 

Alunni delle scuole statali della Regione Veneto (2025/26) 

Tabella 1 — Alunni delle scuole statali del Veneto per provincia e ordine di scuola (a.s. 2025/2026) 

Provincia Infanzia Primaria Secondaria 1° 
grado 

Secondaria 2° 
grado 

Totale 

Belluno 2.100 6.251 4.375 7.630 20.356 

Padova 4.651 33.092 23.951 38.777 100.471 

Rovigo 1.786 7.263 5.307 9.345 23.701 

Treviso 5.352 32.528 23.004 38.959 99.843 

Venezia 7.553 28.514 19.931 33.072 89.070 

Verona 6.692 36.104 23.341 36.817 102.954 

Vicenza 7.595 32.302 22.504 40.488 102.889 

Veneto 35.729 176.054 122.413 205.088 539.284 

Fonte: Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto. 

Classi nelle scuole statali della Regione Veneto (2025/26) 

Tabella 2 — Classi delle scuole statali del Veneto per ordine di scuola (a.s. 2025/2026) 

Infanzia Primaria Secondaria 1° grado Secondaria 2° grado Totale 

1.774 9.682 6.108 9.313 26.877 

Fonte: Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto. 
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Istituzioni scolastiche statali della Regione Veneto (2025) 

Tabella 3 — Istituzioni scolastiche statali del Veneto per provincia (a.s. 2024/2025) 

Provincia Numero di istituzioni scolastiche 

Belluno 33 

Padova 99 

Rovigo 28 

Treviso 98 

Venezia 92 

Verona 99 

Vicenza 107 

Totale Veneto 556 

Fonte: Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto. 

Scuole aderenti alle Reti per la salute e sicurezza 

Il numero delle scuole aderenti alle Reti provinciali nell’ultimo triennio risulta essere in diminuzione, con 

501 istituti aderenti nel 2025.  
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Tabella 4 — Scuole aderenti alle Reti per la salute e sicurezza, per provincia 2025 

 Vicenza Venezia Rovigo Padova Belluno Treviso Verona TOTALE 

COMPOSIZIONE DELLA RETE 

Istituti comprensivi 62 47 18 40 22 62 36 287 

Istituti superiori 37 19 10 29 11 36 28 170 

Istituti paritari 0 0 0 0 4 0 0 4 

CFP 0 0 1 0 2 0 0 3 

Agenzie esterne affiliate 4 1 11 2 0 14 5 37 

Totale 103 67 40 71 39 112 69 501 

Fonte: elaborazione su dati di rendicontazione delle Reti provinciali (SiRVeSS). 

 

 

Andamento delle scuole aderenti alle Reti (2020–2025). 
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ATTIVITA’ SIRVESS 

COORDINAMENTO REGIONALE E GRUPPI DI LAVORO 

Il SiRVeSS ha proseguito l’attività di coordinamento regionale attraverso il coinvolgimento del Gruppo 
interistituzionale, dell’Ufficio operativo, dei gruppi tematici e dei Coordinatori delle Reti provinciali. Gli 
incontri hanno rappresentato il principale spazio di raccordo tra il livello regionale e quello territoriale, 
consentendo di condividere bisogni emergenti, indirizzi operativi, materiali formativi e proposte progettuali. 

L’attività di coordinamento ha avuto anche la funzione di favorire una maggiore omogeneità tra le iniziative 
realizzate nelle diverse province, valorizzando le esperienze già consolidate e verificando la possibilità di 
trasferire strumenti e progetti da un territorio all’altro. In questa prospettiva, il SiRVeSS ha operato non 
soltanto come sede di confronto, ma come infrastruttura organizzativa capace di mettere in relazione 
scuole, servizi di prevenzione, istituzioni ed enti competenti in materia di salute e sicurezza.  

 
 

GRUPPO REGIONALE DIDATTICA DELLA SALUTE E SICUREZZA 

Il Gruppo regionale Didattica ha sviluppato attività finalizzate a integrare la salute e la sicurezza nella 
proposta educativa delle scuole, superando una lettura esclusivamente normativa o adempitiva della 
prevenzione. Il lavoro si è concentrato sulla produzione e sulla condivisione di metodologie, materiali e 
buone pratiche utilizzabili nei diversi ordini scolastici. 
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● Progetto “Pause attive” 

Particolare attenzione è stata dedicata alle pause attive, intese come strumento per contrastare la 
sedentarietà, favorire il recupero dell’attenzione e migliorare il benessere e il clima di classe.  

Il progetto “Pause attive” promuove brevi momenti di movimento durante la giornata scolastica, con 
l’obiettivo di contrastare la sedentarietà e migliorare il benessere degli alunni. 
Le attività favoriscono il recupero dell’attenzione, la concentrazione e una maggiore partecipazione alle 
lezioni. Il percorso sostiene inoltre relazioni positive e collaborative, contribuendo a migliorare il clima di 
classe. La formazione è rivolta ai docenti, affinché possano integrare stabilmente le pause attive nella 
pratica didattica quotidiana 

Nel 2025 è proseguita la programmazione delle attività dedicate alle pause attive, sviluppate nell’ambito 
del Gruppo regionale Didattica. Le pause attive sono brevi momenti di movimento inseriti durante l’attività 
scolastica, finalizzati a contrastare la sedentarietà, favorire il recupero dell’attenzione e sostenere il 
benessere fisico e relazionale degli alunni. 

La proposta non è stata concepita come un intervento episodico, ma come uno strumento didattico 
utilizzabile in modo stabile dagli insegnanti. Per questa ragione, la programmazione regionale ha previsto 
non soltanto la realizzazione dei corsi, ma anche la formazione di docenti e referenti in grado di trasferire 
successivamente le attività nei propri istituti e nelle Reti provinciali. 

In base al numero delle richieste, era prevista l’attivazione di una o due edizioni. La formazione dei 
formatori è stata affidata ai referenti del Gruppo Didattica regionale, con l’obiettivo di assicurare coerenza 
metodologica, uniformità dei materiali e possibilità di replicare le esperienze nei diversi territori.  

 

● Buone pratiche e Risk Management 

Nel 2024 si è concluso il progetto “Studenti e Risk Management”, finalizzato a promuovere negli studenti 
una maggiore consapevolezza sui temi della salute, della sicurezza, del rischio, del pericolo e della 
prevenzione. 

Nel corso del progetto sono stati raccolti e analizzati i dati di un questionario articolato in tre ambiti 
principali: la percezione del rischio, la descrizione di un infortunio conseguente a un incidente stradale e 
la descrizione di un infortunio avvenuto in altri contesti. I risultati sono stati sintetizzati in un’infografica e 
accompagnati da materiali di supporto destinati alla presentazione e al confronto con studenti e docenti. 

La restituzione dei dati ha rappresentato un momento educativo importante, perché ha consentito di 
riflettere sulle esperienze raccontate, sui comportamenti adottati e sulle possibili strategie di prevenzione. 
L’attività ha quindi contribuito a rafforzare la cultura della sicurezza, favorendo un approccio più 
consapevole e partecipato alla gestione dei rischi. 
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Il Gruppo ha inoltre contribuito all’aggiornamento del repository regionale di buone pratiche e Risk 
Management, promuovendo la raccolta di esperienze, strumenti didattici e attività adattabili ai differenti 
contesti scolastici. In questo modo, il patrimonio prodotto dalle singole scuole e dalle Reti provinciali è 
stato reso maggiormente accessibile, condivisibile e trasferibile.  
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● Progetto formativo sugli agenti cancerogeni professionali 
 

Il Piano Oncologico Nazionale 2023–2027 individua tra i propri obiettivi prioritari la prevenzione primaria 

delle patologie tumorali riconducibili a fattori di rischio modificabili. La Regione del Veneto, con DGR n. 

273 del 21 marzo 2024, ha recepito il Piano e ha incluso tra le linee strategiche la promozione, nel mondo 

della scuola, della conoscenza dei principali agenti cancerogeni professionali e dei rischi ad essi associati. 

L’iniziativa è stata sviluppata con il coinvolgimento della rete SiRVeSS, come previsto dalla nota prot. n. 

259098 del 29 maggio 2024, e della Fondazione Scuola di Sanità Pubblica. L’obiettivo è realizzare un 

percorso formativo rivolto alle scuole secondarie di secondo grado, finalizzato ad accrescere la 

consapevolezza sui rischi derivanti dall’esposizione ad agenti cancerogeni nei luoghi di lavoro, con 

particolare attenzione agli studenti in quanto futuri lavoratori. 

A tal fine, è stata ritenuta strategica la formazione di docenti e formatori, affinché possano 

successivamente trasferire agli studenti, attraverso moduli didattici condivisi, conoscenze e strumenti utili 

a riconoscere i principali fattori di rischio e ad adottare adeguate misure di prevenzione. 

Nel gennaio 2025 il SiRVeSS ha quindi avviato la progettazione del percorso formativo dedicato al rischio 

cancerogeno professionale, nell’ambito delle iniziative finanziate dal Piano Oncologico Nazionale. L’attività 

ha preso avvio con la costituzione di un gruppo tecnico interprovinciale composto da professionisti degli 

SPISAL delle diverse Aziende ULSS, con competenze in ambito medico e chimico. 

Al gruppo è stato affidato il compito di predisporre i contenuti e i moduli didattici da utilizzare nei corsi rivolti 

ai docenti delle scuole venete. L’integrazione di competenze specialistiche differenti ha consentito di 

affrontare il tema in modo organico, collegando gli effetti sulla salute, le modalità di esposizione, il 

riconoscimento degli agenti pericolosi e le principali misure di prevenzione e protezione. 

La progettazione prevedeva la predisposizione dei materiali entro aprile 2025 e l’avvio dei corsi provinciali 

a partire dal mese di settembre. Per garantire un’offerta formativa omogenea sul territorio regionale, è 

stata inoltre prevista la possibilità che gli operatori delle Aziende ULSS con maggiore disponibilità 

supportassero le province prive di formatori interni. 

L’iniziativa rappresenta un esempio concreto di collaborazione interprovinciale, integrazione tra 

competenze specialistiche e condivisione delle risorse presenti nel sistema regionale della prevenzione. 

 

● Progettare la sicurezza nella scuola per le persone con disabilità nelle emergenze 

Il progetto nasce dalla rilevazione di significative criticità nella gestione delle persone con disabilità durante 

le situazioni di emergenza e le procedure di evacuazione nelle scuole. In tali circostanze, la presenza di 

differenti bisogni motori, sensoriali, cognitivi o comunicativi richiede una preparazione specifica, capace di 

integrare gli aspetti organizzativi della sicurezza con quelli educativi, relazionali e inclusivi. 

L’iniziativa è stata quindi sviluppata come un pacchetto formativo rivolto a RSPP, ASPP, docenti di 

sostegno e docenti di ogni ordine e grado. Il percorso prevede attività teoriche e pratiche, ha una durata 

complessiva di 5 ore ed è valido ai fini dell’aggiornamento sui rischi specifici per i lavoratori. La formazione 

non si limita alla trasmissione di indicazioni normative, ma mira a fornire strumenti concretamente 

utilizzabili nella progettazione e nella gestione delle emergenze scolastiche. 

Un primo obiettivo consiste nel promuovere la cultura della salute e della sicurezza nelle scuole di ogni 

ordine e grado, con particolare attenzione agli alunni con disabilità. La sicurezza viene considerata come 

una responsabilità condivisa dell’intera comunità scolastica e non soltanto come un insieme di procedure 

affidate alle figure tecniche o agli addetti alle emergenze. 

Il progetto intende inoltre sensibilizzare i partecipanti sull’importanza di garantire la formazione di tutti gli 

alunni. Il coinvolgimento dell’intera classe rappresenta infatti un elemento essenziale per costruire 

comportamenti consapevoli, favorire la collaborazione e prevenire situazioni di isolamento o dipendenza 

durante un’emergenza. In questa prospettiva, l’inclusione diventa parte integrante della progettazione 

della sicurezza. 
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Particolare attenzione è dedicata alle indicazioni operative per il soccorritore, che devono essere adattate 

alle diverse tipologie di disabilità e alle specifiche condizioni della persona da assistere. Il percorso affronta 

pertanto le modalità di comunicazione, accompagnamento, movimentazione e supporto, evidenziando la 

necessità di evitare interventi improvvisati e di definire preventivamente ruoli, responsabilità e procedure. 

La formazione fornisce anche indicazioni per informare, preparare ed esercitare gli alunni, con l’obiettivo 

di svilupparne progressivamente conoscenze, autonomia e capacità di collaborazione nelle situazioni di 

emergenza. Le esercitazioni assumono così una funzione non soltanto addestrativa, ma anche educativa, 

perché permettono agli studenti di comprendere i comportamenti da adottare e di sperimentare modalità 

di aiuto reciproco. 

Il progetto prevede infine la presentazione e la messa a disposizione di materiali didattici diversificati, 

adattabili ai vari ordini di scuola e alle differenti esigenze degli alunni. Tali strumenti possono supportare i 

docenti nella preparazione delle attività, nella realizzazione delle prove di evacuazione e nella costruzione 

di percorsi formativi inclusivi. 

Nel complesso, l’iniziativa mira a rafforzare la capacità delle istituzioni scolastiche di affrontare le 

emergenze in modo organizzato, consapevole e inclusivo, valorizzando il contributo di tutte le figure 

coinvolte e promuovendo la partecipazione attiva dell’intera comunità scolastica. 
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ATTIVITA’ FORMATIVE REGIONALI  
 
● Corso di formazione per formatori antincendio 

Nel corso del 2025 il SiRVeSS ha effettuato una rilevazione regionale del fabbisogno relativo alla 
formazione dei formatori degli addetti antincendio. L’iniziativa è nata dall’esigenza delle Reti provinciali di 
disporre di un numero adeguato di formatori qualificati, in grado di sostenere direttamente l’organizzazione 
dei corsi e degli aggiornamenti rivolti al personale scolastico, riducendo il ricorso a soggetti esterni e 
rafforzando progressivamente l’autonomia formativa delle scuole aderenti alla Rete. 

Sulla base delle adesioni raccolte, è stato quindi attivato un corso regionale per formatori teorico-
pratici di tipo A, secondo le modalità previste dal D.M. 2 settembre 2021, Allegato V. Il percorso ha 
coinvolto 25 partecipanti ed è stato realizzato con il contributo del Comando dei Vigili del Fuoco di Padova 
e dell’ing. Enrico Trabucco. 

Il corso si è svolto dal 6 ottobre al 28 novembre 2025 e ha avuto una durata complessiva di 60 ore, così 
articolate: 

● 48 ore di formazione teorica in modalità online sincrona;  
● 12 ore di formazione pratica in presenza a Padova.  

La frequenza prevedeva un limite massimo di assenze pari al 10% del monte ore complessivo, 
corrispondente a 6 ore. 

L’intervento ha avuto una valenza strategica per il sistema SiRVeSS, poiché ha consentito di ampliare il 
numero di formatori qualificati presenti nelle Reti provinciali e di porre le basi per una gestione più 
autonoma, continuativa e omogenea della formazione antincendio nelle scuole. 

● Corso regionale Modulo A per R-ASPP  

Nel 2025 le Reti provinciali aderenti al SiRVeSS hanno organizzato un corso regionale per Addetti e 
Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione, relativo al Modulo A, con l’Istituto Ferraris-Fermi 
di Verona nel ruolo di scuola capofila. 

Il percorso ha coinvolto 17 partecipanti e si è svolto in modalità online sincrona dal 20 marzo al 13 
maggio 2025, utilizzando moduli formativi accreditati dal SiRVeSS e con il contributo di esperti qualificati. 

La scelta di organizzare il corso su scala regionale è nata dalla difficoltà delle singole Reti provinciali di 
raggiungere autonomamente un numero sufficiente di partecipanti. La dimensione regionale ha quindi 
consentito di ampliare le possibilità di accesso alla formazione, mettere in comune docenze, competenze 
e strumenti e garantire una maggiore sostenibilità organizzativa del percorso. 

L’iniziativa ha inoltre favorito l’omogeneità dei contenuti e delle modalità formative sul territorio veneto, 
contribuendo a consolidare una preparazione condivisa tra le figure impegnate nei Servizi di Prevenzione 
e Protezione delle scuole. 

Tra gli argomenti affrontati rientravano: 

● il sistema legislativo e istituzionale della prevenzione;  
● l’organizzazione della sicurezza nella scuola;  
● la valutazione dei rischi e il Documento di valutazione dei rischi;  
● l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione;  
● la gestione delle emergenze;  
● l’informazione, la formazione e l’addestramento;  
● i rapporti tra le figure interne ed esterne del sistema di prevenzione;  
● la promozione della cultura della sicurezza all’interno della comunità scolastica.  
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Il corso ha quindi contribuito non soltanto all’acquisizione dei requisiti formativi previsti dalla normativa, 
ma anche al rafforzamento di una lettura condivisa del ruolo del Servizio di Prevenzione e Protezione nel 
contesto scolastico e alla diffusione di prassi formative omogenee a livello regionale. 

● XIX° Evento regionale SiRVeSS 2024 

Nel settembre 2024 si è svolto il XIX Evento regionale SiRVeSS, dedicato al tema “Focus scuola: 
formazione e didattica della sicurezza – nuovi percorsi”. L’iniziativa ha coinvolto 90 partecipanti e ha 
rappresentato un importante momento di aggiornamento e confronto rivolto al personale scolastico e ai 
componenti dei gruppi di lavoro provinciali. 

Il seminario ha approfondito le principali evoluzioni della formazione in materia di salute e sicurezza, con 
particolare riferimento all’applicazione dell’Accordo Stato-Regioni nel contesto scolastico e alla necessità 
di sviluppare metodologie didattiche più efficaci e maggiormente partecipative. L’evento ha inoltre 
permesso di presentare materiali, esperienze e proposte progettuali da condividere con le Reti provinciali. 

Per ampliare la diffusione dei contenuti e favorire una partecipazione più capillare, i materiali e gli 
approfondimenti proposti a livello regionale sono stati successivamente ripresi e valorizzati nei territori 
provinciali. L’evento ha quindi svolto una duplice funzione: aggiornare le figure della sicurezza e rafforzare 
il collegamento tra formazione normativa, didattica e cultura della prevenzione. 

● XX° Evento regionale SiRVeSS 2025  

Nel settembre 2025, presso l’Ospedale di San Bonifacio, si è svolto il XX Evento regionale SiRVeSS, dal 
titolo “Focus scuola: le nuove sfide formative e didattiche”. Il seminario ha coinvolto circa 90 
partercipanti, organizzato in collaborazione con l’Azienda ULSS 9 Scaligera, era rivolto principalmente al 
personale scolastico impegnato nei gruppi di lavoro provinciali  delle Reti “didattica salute e sicurezza” e 
gruppo  formazione SGS 

L’evento ha rappresentato un momento di aggiornamento, condivisione e raccordo tra il livello regionale e 
quello territoriale. Il programma ha integrato temi normativi, formativi e didattici, affrontando in particolare: 

● il nuovo Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025;  
● l’introduzione delle conoscenze di base sulla sicurezza sul lavoro nell’insegnamento 

dell’educazione civica;  
● il piano triennale per la promozione della cultura della salute e sicurezza nelle scuole;  
● la formazione dei formatori antincendio;  
● il progetto triennale rivolto agli istituti CAT;  
● la formazione sui rischi cancerogeni;  
● i corsi sulle pause attive;  
● le esperienze e le buone pratiche sviluppate nelle Reti provinciali;  
● il progetto “SicurInsieme – La sicurezza è tra le nostre mani”;  
● il contributo delle associazioni impegnate nella prevenzione degli infortuni.  

La partecipazione della Rete per la sicurezza dell’Emilia-Romagna ha inoltre favorito il confronto 
interregionale e lo scambio di esperienze. Il seminario ha quindi svolto una funzione non soltanto 
informativa, ma anche di consolidamento della comunità professionale che opera nel sistema della 
sicurezza scolastica.  
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● Dati attività didattiche anno 2025/2026 
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COMUNICAZIONE 
 

Particolare attenzione è dedicata alla comunicazione, intesa come strumento indispensabile per rendere 
concreto il funzionamento della Rete, favorire la condivisione delle esperienze e valorizzare il patrimonio 
di conoscenze, materiali e competenze sviluppato dai diversi soggetti del SiRVeSS. 

In questo quadro, il sito www.sicurscuolaveneto.it rappresenta il principale punto di accesso alle attività 
del Sistema di Riferimento Veneto per la Salute e la Sicurezza nelle Scuole. Il portale assicura la diffusione 
e la valorizzazione delle iniziative promosse a livello regionale e provinciale, raccoglie i prodotti realizzati 
dai Gruppi di Lavoro e dalle Reti territoriali e garantisce un aggiornamento costante sulle attività formative, 
informative e progettuali. 

Il sito svolge inoltre una duplice funzione: da un lato, costituisce uno spazio di comunicazione interna e di 
coordinamento tra i diversi soggetti della Rete; dall’altro, mette a disposizione delle istituzioni scolastiche 
materiali operativi e risorse utili per la gestione della salute e sicurezza e per lo sviluppo della cultura della 
prevenzione. 

In particolare, il portale comprende: 

● aree riservate destinate alla comunicazione interna del SiRVeSS, dei Gruppi di Lavoro, dei 
Coordinatori e delle Reti provinciali;  

● informazioni sulle iniziative formative e informative promosse a livello regionale e territoriale;  
● materiali e proposte per la didattica della salute e sicurezza rivolte alle scuole;  
● pacchetti formativi destinati ad A-RSPP, dirigenti scolastici, RLS, preposti e lavoratori;  
● linee guida, documenti di indirizzo e strumenti operativi relativi alla gestione dei rischi, compresi 

quelli specifici ed emergenti;  
● manuali e materiali di supporto per l’applicazione del D.Lgs. 81/2008 nel contesto scolastico;  
● progetti, esperienze e buone pratiche sviluppati dalle Reti provinciali e dagli enti che partecipano 

al SiRVeSS.  

Il sito rappresenta quindi non soltanto uno strumento informativo, ma anche un archivio condiviso, uno 
spazio di coordinamento e un canale di diffusione della cultura della salute e sicurezza nelle scuole 
del Veneto. 

Nel 2025 è proseguito il lavoro di consolidamento del sito www.sicurscuolaveneto.it, individuato come 
principale strumento di comunicazione, documentazione e condivisione del SiRVeSS. 

Sono stati individuati quali gestori del portale il prof. Arturo Bernecoli e il prof. Stefano Colognesi dell’IIS 
“Primo Levi” di Badia Polesine. È stato inoltre programmato un intervento di aggiornamento grafico e 
funzionale del sito, finanziato con fondi regionali.  L’intervento non riguardava soltanto l’aspetto visivo del 
sito, ma anche il rafforzamento delle sue diverse funzioni: 

● comunicazione interna tra il SiRVeSS, i gruppi di lavoro e le Reti provinciali;  
● diffusione delle iniziative formative e informative;  
● pubblicazione di materiali didattici;  
● raccolta di pacchetti formativi e strumenti operativi;  
● aggiornamento delle pagine dedicate alle attività provinciali;  
● archiviazione di linee guida, manuali, progetti e buone pratiche.  

Il sito è stato quindi valorizzato come infrastruttura comune della Rete, capace di rendere visibili le attività, 
conservare il patrimonio prodotto e favorire la circolazione delle conoscenze tra territori. 

Per la manutenzione e revisione del sito sono stati assegnati 10.000 euro (5.000 euro annui) con i fondi 
SiRVeSS per le annualità 2025/2026. 

http://www.sicurscuolaveneto.it/
http://www.sicurscuolaveneto.it/
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GESTIONE ECONOMICA FONDI SIRVESS 
 
Con la DGR n. 911 del 6 agosto 2024, nell’ambito delle risorse regionali destinate alle attività di 
formazione, prevenzione e promozione della salute e sicurezza sul lavoro, è stata prevista una quota pari 
al 2% da destinare ad attività da realizzare nel sistema educativo e scolastico. Tale quota ha 
costituito la base per il finanziamento delle iniziative promosse attraverso il SiRVeSS – Sistema di 
Riferimento Veneto per la Salute e Sicurezza nelle Scuole 
 
In attuazione di tale previsione, Azienda Zero ha assegnato all’Azienda ULSS 9 Scaligera, in qualità di 
soggetto incaricato del Coordinamento regionale SiRVeSS, due finanziamenti: 58.795,23 euro, con 
Decreto n. 3 del 4 novembre 2024, e 94.969,36 euro, con Decreto n. 5 del 14 dicembre 2024, per un 
ammontare complessivo pari a 153.764,59 euro. Al netto dei costi generali dell’Azienda ULSS 9 Scaligera, 
le risorse disponibili risultano pari a 138.388,13 euro, con termine di utilizzo fissato al 31 dicembre 2026. 
I finanziamenti sono stati recepiti dall’Azienda ULSS 9 con le deliberazioni del Direttore Generale n. 239 
del 27 febbraio 2025 e n. 670 del 29 maggio 2025. 

La destinazione delle risorse è stata definita in raccordo con il Gruppo di lavoro tecnico del SiRVeSS e 
con il Coordinamento dei Coordinatori delle Reti provinciali, individuando quale priorità il sostegno 
alle attività formative, didattiche e di promozione della salute e sicurezza sviluppate dalle Reti territoriali.  
Per l’assegnazione dei fondi, sono state stipulate nel 2025 le convenzioni con le sette Scuole Capofila; tali 
convenzioni attribuiscono alle Reti provinciali un ruolo attivo nell’utilizzo delle risorse economiche 
impegnandosi in particolare nel: 

● implementare e aggiornare le sezioni provinciali del sito regionale www.sicurscuolaveneto.it, 
favorendo la diffusione di informazioni, documentazione e buone pratiche;  

● garantire, attraverso la Rete di Rovigo, l’implementazione, la gestione e la manutenzione del 
portale regionale SiRVeSS;  

● favorire la partecipazione delle figure della prevenzione scolastica alle attività formative promosse 
dal SiRVeSS;  

● realizzare a livello provinciale iniziative di promozione della salute, con particolare riferimento ai 
percorsi sulle pause attive e sul rischio cancerogeno negli ambienti di lavoro;  

http://www.sicurscuolaveneto.it/
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● valutare e sostenere progettualità proposte da scuole, istituzioni, enti, associazioni e soggetti del 
territorio finalizzate alla promozione della salute e sicurezza, con particolare attenzione agli 
studenti;  

● diffondere e promuovere l’utilizzo dei moduli formativi e informativi validati dal SiRVeSS, rivolti 
sia agli studenti sia alle figure della prevenzione presenti nelle istituzioni scolastiche.  

Con deliberazione del Direttore Generale n. 1216 del 27 settembre 2025, vengono stipulate le 
convenzioni tra l’Azienda ULSS 9 Scaligera e le sette Scuole capofila delle Reti provinciali di 
Verona, Rovigo, Venezia, Belluno, Padova, Vicenza e Treviso per il periodo 2025–2026, con un 
importo complessivo massimo di 130.500 euro, articolato in un acconto di 72.000 euro, erogabile alla 
sottoscrizione della convenzione, e un saldo complessivo di 58.500 euro, subordinato alla 
presentazione e approvazione della rendicontazione economica e della relazione finale sulle attività 
realizzate. 

Scuola capofila / Rete provinciale Acconto Saldo Totale 

I.I.S. “Ferraris-Fermi” – Verona € 25.000 € 11.500 € 36.500 

I.I.S. “P. Levi” di Badia Polesine – Rovigo € 12.000 € 12.000 € 24.000 

I.I.S. “Vendramin Corner” – Venezia € 7.000 € 7.000 € 14.000 

I.I.S. “Della Lucia” di Feltre – Belluno € 7.000 € 7.000 € 14.000 

I.T.I.S. “Marconi” – Padova € 7.000 € 7.000 € 14.000 

I.T.I.S. “Rossi” – Vicenza € 7.000 € 7.000 € 14.000 

I.T.I.S. “Planck” di Lancenigo di Villorba – Treviso € 7.000 € 7.000 € 14.000 

Totale € 72.000 € 58.500 € 130.500 

 
La diversa entità delle risorse attribuite alle Reti di Verona e Rovigo è collegata a specifiche attività di 
interesse regionale. In particolare, la maggiore assegnazione alla Scuola capofila di Verona comprende 
le risorse necessarie a sostenere il corso regionale di formazione dei formatori degli addetti 
antincendio, mentre la maggiore assegnazione alla Scuola capofila di Rovigo comprende il finanziamento 
destinato all’implementazione, gestione e manutenzione del sito regionale 
www.sicurscuolaveneto.it.  
 
Sono stati stanziati inoltre 8.000 euro per la revisione e aggiornamento dei programmi formativi delle figure 
salute e sicurezza secondo le indicazioni del nuovo Accordo Stato Regioni del 2025. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.sicurscuolaveneto.it/
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ATTIVITÀ DELLE RETI PROVINCIALI 

Coordinatori delle Reti provinciali 

● Belluno: ReSis | Prof. Stefano Capraro – IIS "Della Lucia" 

● Padova: Rete di Padova | Prof.ssa Barbara Cottone – ITIS "Marconi" 

● Rovigo: Rete di scuole per la sicurezza | Prof. Arturo Bernecoli – IIS "P. Levi" (Coordinatore dei 

Coordinatori) 

● Treviso: Rete di scuole della provincia di Treviso | Prof. Giuseppe Sardo – ITIS "Planck" 

● Venezia: SIRVeSS-Ve | Prof. Alessandro Ghezzo – IIS "Vendramin Corner" – Polo Tecnico 

Professionale di Venezia 

● Verona: Sicurscuola Verona | Prof. Andrea Burato – IIS "Ferraris-Fermi" 

● Vicenza: SicuRete Vicenza | Prof.ssa Mariateresa Franzoia – ITIS "Rossi" 

 

Le scuole capofila delle Reti provinciali sono annualmente impegnate su diversi fronti: attività di gestione 

della rete; organizzazione di corsi di formazione rivolti a tutte le figure della sicurezza; attività di assistenza; 

promozione e diffusione di progetti didattici sulla salute e sicurezza; avvio, coordinamento e sostegno dei 

gruppi di lavoro "Didattica" e "Formazione e SGS" provinciali. 

Tabella 5 — Attività di governance delle Reti per provincia (2024) 

Attività BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Assemblee di Rete 1 1 1 1 2 1 1 8 

Consigli/Direttivi CTS 0 1 1 5 1 1 1 10 

Riunioni Didattica 2 1 1 3 1 1 1 10 

Riunioni Formazione/SGS 1 0 4 5 0 1 0 11 

Riunioni intergruppo 1 1 0 1 0 1 0 4 

Totale 5 4 7 15 4 5 3 43 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 le Reti provinciali hanno realizzato complessivamente 43 incontri di governance. Treviso 
presenta il livello di attività più elevato, con 15 riunioni, sostenuto soprattutto dal lavoro dei gruppi 
Formazione/SGS e Didattica. Rovigo segue con 7 incontri, mentre nelle altre province il numero varia da 
3 a 5.  

Tabella 6 — Attività di governance delle Reti per provincia (2025) 

Attività BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Assemblee di Rete 2 1 1 1 2 1 1 9 

Consigli/Direttivi CTS 0 1 2 4 0 1 1 9 

Riunioni Didattica 0 1 1 3 0 3 2 10 

Riunioni Formazione/SGS 0 1 4 5 0 3 2 15 

Riunioni intergruppo 2 1 0 1 0 2 0 6 

Totale 4 5 8 14 2 10 6 49 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 gli incontri di governance aumentano da 43 a 49. La crescita riguarda soprattutto le riunioni dei 
gruppi Formazione/SGS, passate da 11 a 15, e gli incontri intergruppo, passati da 4 a 6. Verona registra 
l'incremento più marcato, da 5 a 10 incontri, mentre Treviso mantiene il volume più elevato con 14 
riunioni.  
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Attività delle Reti provinciali – anni 2024 e 2025 

Le attività realizzate a livello provinciale mostrano modalità operative differenti, legate alle caratteristiche 
dei territori, alle competenze disponibili nelle singole Reti e alle collaborazioni costruite con SPISAL, INAIL, 
Ispettorato del lavoro, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, associazioni e sistema produttivo. Accanto alla 
formazione obbligatoria per le figure della sicurezza, le Reti hanno sviluppato progetti didattici rivolti agli 
studenti, esercitazioni, laboratori, visite nei luoghi di lavoro e iniziative di sensibilizzazione. 

Belluno – Rete ReSiS 
Attività 2024 

Nel 2024 la Rete ReSiS ha concentrato la propria attività sulla sensibilizzazione degli studenti e 
sull’avvicinamento tra scuola, sistema della prevenzione e mondo del lavoro. 

Un primo ambito ha riguardato il progetto teatrale “Ocjo”, utilizzato per affrontare i temi della salute e 
sicurezza sul lavoro attraverso un linguaggio narrativo ed emotivamente coinvolgente. L’iniziativa prevista 
per il 7 febbraio presso il Teatro comunale di Belluno non è stata realizzata a causa del numero 
insufficiente di adesioni. Il 27 febbraio si è invece svolta una rappresentazione presso la Sala Teatro 
dell’Istituto Canossiano di Feltre, alla quale hanno partecipato oltre 200 studenti, insieme ad alcuni 
frequentanti del corso universitario per Tecnico della sicurezza e a una rappresentanza proveniente dalla 
provincia di Trento. 

Nel mese di marzo sono state promosse iniziative dedicate alla prevenzione e sicurezza nel settore 
agricolo, rivolte agli studenti e agli operatori del territorio. Gli incontri, realizzati con il contributo di SPISAL, 
INAIL, Vigili del Fuoco ed enti bilaterali, hanno affrontato gli infortuni e le malattie professionali, i rischi 
connessi all’uso delle attrezzature, la prevenzione incendi, il lavoro irregolare e il ribaltamento dei trattori. 
La combinazione tra interventi informativi, testimonianze e simulazioni ha consentito di collegare i 
contenuti normativi alle situazioni concrete del lavoro agricolo. 

Il 20 novembre, presso l’IIS “Della Lucia” di Feltre, è stato inoltre presentato il Piano Mirato di 
Prevenzione in agricoltura, rivolto a imprenditori, docenti e studenti dell’istituto agrario. L’iniziativa ha 
favorito la conoscenza degli enti che operano nel sistema della prevenzione e delle rispettive competenze. 

Attività 2025 

Nel 2025 il progetto “Ocjo” è stato ulteriormente sviluppato e diffuso nel territorio provinciale. Il 12 marzo 
si è svolta una rappresentazione a Pieve di Cadore, destinata agli studenti dell’Istituto “Fermi” del Cadore 
e del Comelico e dell’Istituto Omnicomprensivo di Cortina, con circa 200 partecipanti. 

Il 20 marzo è stata realizzata una seconda iniziativa presso il Centro per la Formazione e la Sicurezza di 
Sedico. La giornata, dedicata ai settori dell’edilizia e dell’attività mineraria, ha integrato una conferenza 
introduttiva con SPISAL, INAIL, Vigili del Fuoco e ANMIL, la rappresentazione teatrale e alcuni laboratori 
esperienziali sui lavori in altezza e sull’utilizzo di piccole macchine movimento terra. L’attività ha coinvolto 
oltre 170 studenti degli indirizzi Costruzioni, Ambiente e Territorio e Minerario. 

Maggio 2025 - SPISAL AULSS 1 Dolomiti. Partecipazione al convegno "Osservatorio Agricolo Provinciale: 
evoluzione e prospettive per l'agricoltura bellunese", con presentazione dei dati dell'Osservatorio 
Provinciale Agricolo di Belluno e tavola rotonda "L'agricoltura, una risorsa per l'intero Bellunese". 
L'iniziativa era rivolta ai rappresentanti del settore agricolo, alle parti sociali, all'Istituto Agrario "Della Lucia" 
di Feltre e agli enti e alle istituzioni del territorio. Alla tavola rotonda sono intervenuti il Direttore dello 
SPISAL dell'AULSS 1 Dolomiti, con un contributo sulla prevenzione e sicurezza nel settore agricolo, e un 
insegnante dell'IIS "Della Lucia" di Feltre, che ha illustrato le attività di alternanza scuola-lavoro. Per la 
componente scolastica hanno partecipato un'insegnante e una rappresentanza di circa cinque-sei studenti 
di classi miste dell'IIS "Della Lucia" di Feltre. 
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Il 24 ottobre il Coordinatore della Rete è inoltre intervenuto al convegno dedicato al ruolo dell’Organismo 
Provinciale di Coordinamento nella promozione della salute e sicurezza nelle aziende, contribuendo a 
rappresentare l’esperienza maturata dalla scuola e dalla Rete territoriale. 

Non risultano invece attivati nel 2025 i progetti formativi sulle pause attive e sul rischio oncologico. Nel 
primo caso ha inciso l’assenza di formatori interni alla Rete; nel secondo, l’avvio era ancora subordinato 
alla disponibilità dei materiali formativi regionali.  

 

Padova – Rete di Padova 
Attività 2024 
 
Il 29 maggio 2024 — SPISAL AULSS 6 Euganea. Corso "Rischio stress lavoro-correlato nelle scuole" (4 
ore), presso l'ITT "Marconi" di Padova, condotto dalla dott.ssa Giulia Pittarello, psicologa. Aperto a tutti i 
lavoratori e particolarmente indicato per RSPP, ASPP e RLS; circa trenta partecipanti. 
 
Attività 2025 

Nel 2025 ha destinato fondi regionali alla realizzazione di corsi di Primo Soccorso e BLSD rivolti agli 
studenti e allo sviluppo di una collaborazione con ANMIL. 

Il 29 aprile 2025 — SPISAL AULSS 6 Euganea. Corso "Rischio stress lavoro-correlato nelle scuole" (4 
ore), presso l'ITT "Marconi" di Padova, condotto dalla dott.ssa Anna Lombardo, psicologa. Aperto a tutti i 
lavoratori e particolarmente indicato per RSPP, ASPP e RLS; circa trenta partecipanti. 

 

Rovigo – Rete di scuole per la sicurezza 
Attività 2024 

Nel 2024 la Rete e gli enti del sistema territoriale hanno promosso diverse iniziative rivolte agli studenti, 
anche se la documentazione disponibile non consente sempre di distinguere con precisione le attività 
gestite direttamente dalla Rete da quelle realizzate dai singoli enti aderenti. 

La Rete ha segnalato un percorso di Risk Management rivolto agli istituti superiori della provincia. Il 
materiale disponibile non riporta tuttavia il numero degli incontri, degli istituti e degli studenti coinvolti. 

Sono inoltre documentati corsi BLS realizzati in partenariato con Blu Soccorso ODV, che avrebbero 
coinvolto quattro istituti e circa 220 studenti. Poiché altri documenti attribuiscono al 2025 un numero più 
elevato di incontri e partecipanti, il dato necessita di essere verificato e ricondotto con esattezza alla 
relativa annualità. 

Particolarmente articolato è stato il contributo dell’Ispettorato territoriale del lavoro Padova-Rovigo, 
che ha proposto quattro incontri rivolti agli studenti: 

● “Pillole di parità”, per gli istituti tecnici e professionali di Adria;  
● “Lavoro sommerso e sicurezza nei luoghi di lavoro”, presso l’Istituto Alberghiero di Adria;  
● “Ruolo e compiti dell’INL per la sicurezza e la tutela della salute nei luoghi di lavoro”, presso la 

Scuola Edile di Rovigo;  
● “Discriminazioni, violenze e molestie nei luoghi di lavoro”, presso l’Istituto De Amicis.  

La Protezione Civile provinciale ha invece sviluppato due percorsi a forte carattere esperienziale. Il 
progetto “Cittadella della Protezione Civile” ha coinvolto 70 studenti dell’Istituto Agrario, dell’IPSIA e 
dell’ITIS di Rovigo. L’esercitazione del 18 e 19 maggio ha visto la partecipazione di 150 volontari 
appartenenti a 23 gruppi, impegnati nell’allestimento di un campo, nell’utilizzo della sala radio e della sala 
operativa mobile e nell’addestramento all’uso delle attrezzature. 
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Il progetto “Cultura del volontariato e cucine in emergenza” ha coinvolto 224 studenti dell’Istituto 
Alberghiero di Adria. L’esercitazione, realizzata in collaborazione con la Federazione Italiana Cuochi, nove 
organizzazioni di volontariato, 55 volontari e la Croce Verde di Adria, ha consentito agli studenti di 
osservare e sperimentare le modalità organizzative necessarie alla gestione dei pasti durante le 
emergenze. 

La Protezione Civile ha inoltre sostenuto due eventi del progetto regionale “Scuola Sicura”, realizzati 
presso il Liceo Paleocapa di Rovigo e l’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” di San Martino di Venezze, 
con il coinvolgimento dell’intera comunità scolastica. 

Attività 2025 

Nel 2025 la Rete ha realizzato, in collaborazione con Blu Soccorso ODV, 10 incontri BLS-D rivolti a circa 
400 studenti di istituti comprensivi e scuole secondarie di secondo grado. Le attività erano articolate in 
momenti teorici e pratici e prevedevano l’utilizzo di manichini, simulatori di defibrillatore e materiali 
informativi. 

È stato inoltre attivato, in collaborazione con l’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Rovigo, un 
percorso di Primo Soccorso destinato agli studenti delle classi quarte e quinte delle scuole secondarie di 
secondo grado. Gli incontri, della durata di tre o quattro ore, erano finalizzati a sviluppare la capacità di 
riconoscere un’emergenza, attivare correttamente i soccorsi e applicare le principali manovre salvavita. Il 
numero complessivo di partecipanti non è indicato. 

La Rete ha anche proposto, con ITL e SPISAL, quattro percorsi riguardanti il rischio chimico nel comparto 
industriale, la sicurezza nei cantieri edili, la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro e l’educazione alla 
sicurezza. Non risulta tuttavia documentata l’effettiva realizzazione di tali proposte.  

 

Treviso – Rete di scuole della provincia di Treviso 
Attività 2024 

Nel marzo 2024 sono state realizzate anche tre visite aziendali, rivolte a R-ASPP, RLS e tutor scolastici 
impegnati nei PCTO. Le visite, effettuate presso imprese del territorio, hanno coinvolto complessivamente 
31 partecipanti e hanno permesso di approfondire l’applicazione concreta dei sistemi di prevenzione e 
gestione della sicurezza. 

La Rete ha infine partecipato al seminario organizzato da Confindustria Veneto Est sul rapporto tra 
imprese e Pubblica Amministrazione nella promozione della sicurezza, presentando l’esperienza 
territoriale con particolare riferimento ai percorsi PCTO. 

Il 12 settembre 2024 è stato inoltre sottoscritto un Protocollo d’intesa triennale, valido per gli anni 
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027. Il Protocollo ha consolidato la governance del progetto, 
precisando gli impegni dei partner, le modalità di coordinamento e la gestione delle risorse economiche. 

L’attività di maggiore rilievo è stata il progetto “SicurInsieme – La sicurezza è tra le nostre mani”, 
realizzato dal 23 al 27 settembre presso gli spazi della Provincia di Treviso e il Parco di Sant’Artemio. 

Il progetto nasce dalla collaborazione tra Rete SiRVeSS, Provincia, SPISAL, INAIL, Ufficio Scolastico 
Regionale e Confindustria Veneto Est. La sua caratteristica principale è l’integrazione tra formazione 
teorica, addestramento pratico e partecipazione attiva degli studenti. Nel 2024 hanno aderito 14 istituti 
secondari di secondo grado, con 82 studenti partecipanti sui 94 iscritti. 

Le attività hanno riguardato la gestione delle emergenze, il rischio incendio, il primo soccorso, la 
comunicazione efficace e il management della sicurezza. Gli studenti sono stati inseriti in gruppi di lavoro 
e coinvolti in situazioni formative vicine alla realtà lavorativa. 
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Attività 2025 

Nel 2025 sono state inoltre realizzate tre nuove visite aziendali, con 40 partecipanti complessivi. 

Nel mese di maggio, in collaborazione con la Direzione territoriale INAIL di Treviso-Belluno, sono state 
organizzate due edizioni di un corso dedicato alla denuncia degli infortuni, rivolto a dirigenti scolastici, 
DSGA e personale amministrativo. Gli incontri hanno coinvolto circa 170 partecipanti e hanno approfondito 
assicurazione, infortuni in itinere, PCTO, malattie professionali, obblighi del datore di lavoro e procedure 
di denuncia. 

La Rete ha inoltre proposto seminari su formazione e didattica della sicurezza, valutazione dei rischi nel 
contesto scolastico e aggiornamento rivolto alle principali figure del sistema di prevenzione.  

Dal 22 al 26 settembre 2025 è stata realizzata una nuova edizione di “SicurInsieme – La sicurezza è tra 
le nostre mani”, destinata agli studenti del quarto anno delle scuole secondarie di secondo grado. Il 
progetto ha previsto 114 iscritti, provenienti dalle scuole aderenti alla Rete, suddivisi in quattro gruppi 
formativi. 

I percorsi hanno riguardato: 

● corso antincendio di livello 3;  
● corso antincendio di livello 2;  
● Primo Soccorso;  
● comunicazione efficace;  
● utilizzo dei DPI;  
● valutazione degli scenari di rischio;  
● sistema di gestione della sicurezza e lavoro di squadra;  
● analisi degli infortuni mediante casi e role playing.  

La formazione è stata affidata ai Vigili del Fuoco, ai formatori SiRVeSS, allo SPISAL e a Confindustria. Gli 
studenti che hanno completato i percorsi antincendio e di Primo Soccorso hanno acquisito competenze 
utilizzabili anche all’interno delle squadre di emergenza degli istituti scolastici. 

Il progetto prevedeva un investimento complessivo di 14.837 euro, sostenuto da Confindustria Veneto 
Est, INAIL, Rete SiRVeSS di Treviso e SPISAL ULSS 2. La suddivisione delle risorse e dei compiti tra i 
partner conferma il carattere interistituzionale dell’iniziativa.  

 

Venezia – Rete SiRVeSS-VE 
Attività 2024 

Partecipazione dell’IIS “8 Marzo – K. Lorenz” di Mirano al concorso nazionale “Ri-Valutare la sicurezza”, 
nel quale l’istituto si è classificato al terzo posto con il progetto “Ops che disastro”. 

Verona – Rete Sicurscuola Verona 
Attività 2024 

Nel 2024 si è concluso il quarto triennio del Progetto per la promozione della sicurezza negli istituti 
tecnici ad indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio – CAT. 

Il progetto, attivo dal 2012, coinvolge quattro istituti per geometri della provincia ed è promosso da INAIL 
Verona, SPISAL ULSS 9 Scaligera, ESEV-CPT, Ispettorato territoriale del lavoro e istituzioni scolastiche, 
con il contributo della Polizia Locale, delle associazioni datoriali e delle organizzazioni sindacali del settore 
edile. 
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Nei primi quattro trienni sono state coinvolte complessivamente 227 classi, circa 5.150 studenti e sono 
state realizzate circa 1.460 ore di attività formativa, informativa e di addestramento degli studenti 
dell’ultimo triennio. Nell’anno scolastico 2023/2024 hanno partecipato 520 studenti. 

Il progetto integra la didattica curricolare con attività pratiche, visite in cantiere, esercitazioni e formazione 
delle figure scolastiche, permettendo agli studenti di osservare direttamente i rischi e le misure di 
prevenzione presenti nel settore delle costruzioni. Vengono inoltre organizzati corsi di formazione ogni 
anno di 2-3 ore per gli insegnanti che collaborano al progetto sulle tematiche in materia di salute e 
sicurezza. 

Attività 2025 

Nell’anno scolastico 2024/2025 è stata avviata la prima annualità del nuovo triennio del progetto CAT, con 
la previsione di coinvolgere oltre 500 studenti delle classi terze, quarte e quinte. 

Per le classi terze sono stati organizzati incontri con i medici del lavoro dello SPISAL sui temi degli infortuni, 
delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria. Le attività laboratoriali hanno compreso la 
“Caccia all’errore”, attraverso la simulazione di un cantiere, l’uso corretto dei dispositivi di protezione 
individuale e le esercitazioni sulla movimentazione manuale dei carichi. 

Per le classi quarte è stato previsto il percorso “Conosciamo il ponteggio”, con esercitazioni di 
montaggio, uso dell’imbragatura e simulazioni di soccorso di un lavoratore sospeso. Il programma ha 
inoltre affrontato l’utilizzo sicuro di gru e piattaforme di lavoro elevabili. 

Per le classi quinte sono stati sviluppati percorsi sulla sicurezza nei cantieri stradali e visite guidate in 
cantieri reali, con successiva verifica in aula. 

Il progetto ha incluso anche un percorso di aggiornamento rivolto ai docenti della materia “Gestione del 
cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro”, strutturato in quattro incontri annuali di programmazione, 
aggiornamento, valutazione e riprogettazione.  

Nel corso dell’anno scolastico 2024/2025 il Consolato provinciale dei Maestri del Lavoro ha inoltre 
sviluppato un ampio programma di testimonianze formative, che ha coinvolto 20 istituti, 384 classi, 8.079 
studenti e 418 docenti, attraverso incontri in aula, tavole rotonde, visite aziendali ed eventi. 

Il 28 marzo 2025, presso il Teatro Salieri di Legnago, è stato realizzato l’evento teatrale “Ocjo”, al quale 
hanno partecipato circa 500 studenti e 30 docenti di cinque istituti superiori. L’iniziativa ha integrato 
testimonianza, formazione e teatro per promuovere una riflessione sul valore della sicurezza e sulla 
responsabilità individuale nella prevenzione degli infortuni. 

Nel 2025 è stata inoltre avviata la progettazione di una possibile edizione di Ocjo nella città di Verona, 
rivolta principalmente agli studenti maturandi. L’attività va tuttavia indicata come proposta in fase di 
sviluppo, poiché non è ancora documentata la sua effettiva realizzazione. 

Nella provincia di Verona, la Nuova Compagnia Teatrale di Rapisarda sta portando avanti la 
rappresentazione “Senza un tocco di campane”, dedicata al tema delle morti bianche. L’iniziativa, 
patrocinata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha coinvolto anche le scuole aderenti alla 
Rete SiRVeSS di Verona e lo SPISAL dell’Azienda ULSS 9 Scaligera. 

Nell’ambito delle attività rivolte al mondo della scuola, lo SPISAL dell’AULSS 9 Scaligera ha promosso 
e reso disponibili corsi di formazione gratuiti in modalità FAD, erogati attraverso la piattaforma Moodle 
aziendale, accessibile all’indirizzo fad.aulss9.veneto.it. Tra le iniziative realizzate, è stato attivato un 
corso di formazione rivolto ai tutor scolastici e ai tutor aziendali, dedicato ai principali obblighi e alle 
misure di prevenzione e tutela da adottare nei confronti degli studenti impegnati nei percorsi PCTO. Il 

corso ha registrato 57 partecipanti. 

 

http://fad.aulss9.veneto.it/
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Vicenza – Rete SicuRete Vicenza 
Attività 2024 

Nel 2024 SicuRete Vicenza ha realizzato quattro edizioni del corso “Progettare la sicurezza nelle scuole 
per le persone con disabilità nella fase delle emergenze”, rivolte sia al personale degli istituti 
comprensivi sia a quello degli istituti superiori. 

Il corso, della durata di quattro ore, ha fornito conoscenze e strumenti operativi per organizzare 
l’evacuazione e il soccorso tenendo conto delle diverse tipologie di disabilità. Il percorso ha inoltre 
valorizzato il coinvolgimento degli alunni e dell’intera classe nella costruzione di comportamenti inclusivi e 
sicuri. Le quattro edizioni hanno portato al rilascio di 98 attestati. 

L’ITI “Fermi” di Bassano del Grappa ha inoltre ottenuto il primo posto al concorso nazionale “Ri-Valutare 
la sicurezza” con il progetto “FERMI-AMO il Rischio”, risultato che ha contribuito a valorizzare il lavoro 
didattico realizzato nel territorio. 

Attività 2025 

Nel 2025 la Rete ha sviluppato soprattutto attività legate al benessere e alla didattica della prevenzione. 

Sono state realizzate due edizioni del corso sulle pause attive, finalizzato a promuovere il movimento 
durante la giornata scolastica, contrastare la sedentarietà e favorire il recupero dell’attenzione e il 
benessere della classe. 

Sono state inoltre organizzate due edizioni di aggiornamento sulle buone pratiche, rivolte ai docenti degli 
istituti comprensivi, e un corso di Risk Management destinato ai docenti degli istituti superiori. Le attività 
hanno utilizzato i materiali e gli strumenti elaborati dal Gruppo Didattica regionale, favorendone la 
sperimentazione nel contesto provinciale. 
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ATTIVITA’ FORMATIVA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

Nel complesso, i dati della formazione mostrano nel passaggio dal 2024 al 2025 un aumento da 449 a 
570 corsi e da 10.932 a 13.677 partecipanti. La crescita è stata particolarmente rilevante a Belluno, 
Treviso, Verona e Vicenza, mentre Padova ha registrato una riduzione dei partecipanti, Rovigo una 
sostanziale stabilità e il dato di Venezia per il 2025 non risulta disponibile. 

2024: 449 corsi e 10.932 partecipanti  —  2025: 570 corsi e 13.677 partecipanti (+25,1%) 

Corsi e partecipanti per area formativa 

Tabella 7 — Corsi erogati e partecipanti per area formativa (2024–2025) 

Area formativa Corsi 2024 Corsi 2025 Partecipanti 2024 Partecipanti 2025 

Antincendio 94 112 2.226 2.505 

Formatori 3 7 0 0 

RSPP/ASPP/RLS 24 25 628 916 

Figure aziendali 96 89 2.569 2.260 

Primo soccorso e area sanitaria 232 337 5.509 7.996 

Totale 449 570 10.932 13.677 

Fonte: elaborazione su dati di rendicontazione delle Reti provinciali (SiRVeSS). 

 

Il confronto tra le due annualità evidenzia un ampliamento significativo dell'offerta formativa: i corsi 
passano da 449 a 570 (+26,9%) e i partecipanti da 10.932 a 13.677 (+25,1%). La crescita è trainata 
soprattutto dal primo soccorso e dall'area sanitaria, che nel 2025 rappresentano circa il 59% dei corsi e 
dei partecipanti. Aumentano anche l'antincendio e la formazione rivolta a RSPP, ASPP e RLS; diminuisce 
invece l'area delle figure aziendali.  
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Tabella 8 — Corsi erogati e partecipanti per provincia (2024–2025) 

Provincia Corsi 2024 Corsi 2025 Partecipanti 2024 Partecipanti 2025 Var. partecipanti 

Belluno 38 52 650 1.330 +104,6% 

Padova 58 64 2.084 1.704 -18,2% 

Rovigo 60 60 1.296 1.288 -0,6% 

Treviso 72 98 1.422 2.092 +47,1% 

Venezia 17 0 582 0 n.d. 

Verona 102 145 2.497 3.360 +34,6% 

Vicenza 102 151 2.401 3.903 +62,6% 

Totale Veneto 449 570 10.932 13.677 +25,1% 

Fonte: elaborazione su dati di rendicontazione delle Reti provinciali (SiRVeSS). 

La variazione percentuale è calcolata sul numero di partecipanti. Per Venezia il dato 2025 non è disponibile. 

La crescita regionale non è omogenea. Belluno raddoppia i partecipanti (+104,6%), mentre Vicenza 
(+62,6%), Treviso (+47,1%) e Verona (+34,6%) registrano incrementi rilevanti. Padova aumenta il numero 
dei corsi ma riduce i partecipanti (-18,2%), suggerendo una minore dimensione media delle classi o una 
diversa composizione dell'offerta. Rovigo rimane sostanzialmente stabile.  
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Dettaglio per area formativa e provincia 

Legenda province: BL Belluno · PD Padova · RO Rovigo · TV Treviso · VE Venezia · VR Verona · VI Vicenza 

Antincendio 

Tabella 9 — Antincendio – corsi erogati per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Antincendio L.3 (16h) 1 1 0 5 0 2 2 11 

Antincendio L.2 (8h) 6 5 5 10 0 4 7 37 

Antincendio L.1 (4h) 0 0 0 0 0 0 0 0 

Aggiornamento antincendio 4 8 5 8 0 9 12 46 

Totale 11 14 10 23 0 15 21 94 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 sono stati realizzati 94 corsi antincendio. La componente principale è costituita dagli 
aggiornamenti, con 46 edizioni, seguiti dai corsi di livello 2, con 37 edizioni. Treviso e Vicenza presentano 
il volume più elevato.  

 

Tabella 10 — Antincendio – corsi erogati per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Antincendio L.3 (16h) 1 0 1 2 0 2 2 8 

Antincendio L.2 (8h) 4 9 4 11 0 5 12 45 

Antincendio L.1 (4h) 0 0 0 0 0 0 0 0 

Aggiornamento antincendio 5 4 8 17 0 9 16 59 

Totale 10 13 13 30 0 16 30 112 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i corsi antincendio salgono a 112 (+19,1%). L'incremento riguarda soprattutto gli aggiornamenti, 
passati da 46 a 59, e i corsi di livello 2, passati da 37 a 45. Treviso e Vicenza, con 30 corsi ciascuna, 
concentrano oltre la metà dell'attività regionale.  

 

Tabella 11 — Antincendio – partecipanti per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Antincendio L.3 (16h) 22 35 0 115 0 49 43 264 

Antincendio L.2 (8h) 136 175 71 218 0 90 163 853 

Antincendio L.1 (4h) 0 0 0 0 0 0 0 0 

Aggiornamento antincendio 92 254 110 147 0 233 273 1.109 

Totale 250 464 181 480 0 372 479 2.226 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 la formazione antincendio ha coinvolto 2.226 partecipanti. Gli aggiornamenti rappresentano la 
quota maggiore, con 1.109 persone, seguiti dai corsi di livello 2 con 853 partecipanti. Treviso, Vicenza e 
Padova registrano i valori più elevati, confermando il ruolo delle Reti nel mantenimento periodico delle 
competenze delle squadre di emergenza. 
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Tabella 12 — Antincendio – partecipanti per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Antincendio L.3 (16h) 28 0 20 47 0 69 41 205 

Antincendio L.2 (8h) 99 199 70 222 0 115 287 992 

Antincendio L.1 (4h) 0 0 0 0 0 0 0 0 

Aggiornamento antincendio 109 96 155 359 0 198 391 1.308 

Totale 236 295 245 628 0 382 719 2.505 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i partecipanti all'area antincendio aumentano a 2.505 (+12,5%). Vicenza e Treviso raccolgono 
complessivamente più della metà delle presenze regionali. La crescita dei partecipanti è inferiore a quella 
dei corsi, segnalando una lieve riduzione della dimensione media delle classi, coerente con la componente 
pratica e addestrativa di questi percorsi. 
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Formatori in materia di salute e sicurezza 

Tabella 13 — Formatori – corsi erogati per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Corsi formatori 0 0 0 0 0 0 0 0 

Aggiornamento formatori 0 0 0 3 0 0 0 3 

Totale 0 0 0 3 0 0 0 3 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 risultano tre edizioni di aggiornamento dei formatori, tutte realizzate a Treviso. Non sono 
documentati corsi iniziali. La concentrazione in una sola provincia evidenzia l'opportunità di rafforzare la 
disponibilità di formatori qualificati anche negli altri territori. 

 

Tabella 14 — Formatori – corsi erogati per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Corsi formatori 0 0 0 0 0 0 0 0 

Aggiornamento formatori 0 0 0 6 0 1 0 7 

Totale 0 0 0 6 0 1 0 7 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 le attività di aggiornamento dei formatori aumentano da 3 a 7 edizioni: sei a Treviso e una a 
Verona. Il dato segnala un primo ampliamento territoriale, pur restando ancora circoscritto. Anche in 
questa annualità non è disponibile il numero dei partecipanti. 

RSPP/ASPP/RLS 

Tabella 15 — RSPP/ASPP/RLS – corsi erogati per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

DS-RSPP 0 2 0 0 0 0 0 2 

R-ASPP mod. A 0 0 0 0 0 0 1 1 

R-ASPP mod. B 1 0 1 0 0 0 0 2 

RSPP mod. C 1 0 0 0 0 0 0 1 

RLS 0 0 0 0 0 0 1 1 

Seminari agg. R-ASPP/RLS 3 0 2 0 0 0 0 5 

Aggiornamento R-
ASPP/RLS 0 3 0 3 0 3 3 12 

Totale 5 5 3 3 0 3 5 24 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 sono stati realizzati 24 corsi e seminari rivolti a RSPP, ASPP e RLS. La parte prevalente riguarda 
l'aggiornamento, con 12 corsi e 5 seminari, mentre i moduli abilitanti risultano numericamente più limitati. 
Belluno, Padova e Vicenza registrano cinque iniziative ciascuna. 
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Tabella 16 — RSPP/ASPP/RLS – corsi erogati per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

DS-RSPP 0 1 0 0 0 0 0 1 

R-ASPP mod. A 0 0 0 0 0 1* 0 1 

R-ASPP mod. B 0 0 0 0 0 0 0 0 

RSPP mod. C 0 0 0 0 0 0 0 0 

RLS 0 0 0 0 0 0 0 0 

Seminari agg. R-ASPP/RLS 3 0 0 1 0 0 1 5 

Aggiornamento R-
ASPP/RLS 0 4 3 5 0 3 3 18 

Totale 3 5 3 6 0 4 4 25 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

*Corso regionale 

Nel 2025 il numero complessivo delle iniziative rimane sostanzialmente stabile, passando da 24 a 25. 
Crescono gli aggiornamenti, da 12 a 18, mentre si riducono i moduli iniziali e specialistici. Treviso presenta 
il numero più elevato di iniziative, seguito da Padova, Verona e Vicenza. 

Tabella 17 — RSPP/ASPP/RLS – partecipanti per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

DS-RSPP 0 68 0 0 0 0 0 68 

R-ASPP mod. A 0 0 0 0 0 0 7 7 

R-ASPP mod. B 2 0 3 0 0 0 0 5 

RSPP mod. C 17 0 0 0 0 0 0 17 

RLS 0 0 0 0 0 0 5 5 

Seminari agg. R-ASPP/RLS 115 0 106 0 0 0 0 221 

Aggiornamento R-
ASPP/RLS 

0 104 0 31 0 85 85 305 

Totale 134 172 109 31 0 85 97 628 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 i percorsi per RSPP, ASPP e RLS hanno coinvolto 628 partecipanti. Quasi la metà delle presenze 
riguarda gli aggiornamenti e oltre un terzo i seminari. Padova, Belluno e Rovigo presentano i valori più 
elevati. 

Tabella 18 — RSPP/ASPP/RLS – partecipanti per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

DS-RSPP 0 28 0 0 0 0 0 28 

R-ASPP mod. A 3 0 0 0 0 14 0 17 

R-ASPP mod. B 0 0 0 0 0 0 0 0 

RSPP mod. C 0 0 0 0 0 0 0 0 

RLS 0 0 0 0 0 0 0 0 

Seminari agg. R-ASPP/RLS 370 0 0 72 0 0 55 497 

Aggiornamento R-

ASPP/RLS 
0 69 68 131 0 55 51 374 

Totale 373 97 68 203 0 69 106 916 
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Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i partecipanti aumentano a 916 (+45,9%), pur a fronte di un numero di iniziative quasi invariato. 
L'incremento è determinato soprattutto dai seminari, che coinvolgono 497 persone, di cui 370 a Belluno, 
e dagli aggiornamenti, con 374 presenze. 

Figure aziendali 

Tabella 19 — Figure aziendali – corsi erogati per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Lavoratori 0 7 15 0 16 18 4 60 

Preposti 0 7 2 5 0 9 0 23 

Dirigenti 0 2 1 3 1 1 2 10 

Aggiornamento Dirigenti 0 0 2 1 0 0 0 3 

Totale 0 16 20 9 17 28 6 96 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 sono stati realizzati 96 corsi per lavoratori, preposti e dirigenti. I corsi per lavoratori costituiscono 
la quota principale, con 60 edizioni. Verona presenta il volume più elevato, seguita da Rovigo, Venezia e 
Padova.  

Tabella 20 — Figure aziendali – corsi erogati per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Lavoratori 0 18 12 0 0 21 2 53 

Preposti 0 2 2 6 0 9 8 27 

Dirigenti 0 0 1 4 0 2 1 8 

Aggiornamento Dirigenti 0 0 0 1 0 0 0 1 

Totale 0 20 15 11 0 32 11 89 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i corsi per le figure aziendali diminuiscono a 89 (-7,3%). La riduzione interessa soprattutto la 
formazione dei lavoratori e dei dirigenti, mentre i corsi per preposti aumentano da 23 a 27. Verona rimane 
la provincia con il maggior numero di edizioni; Vicenza mostra un incremento significativo, da 6 a 11 corsi. 

Tabella 21 — Figure aziendali – partecipanti per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Lavoratori 0 245 310 0 550 451 101 1.657 

Preposti 0 240 40 133 0 187 0 600 

Dirigenti 0 42 30 62 32 14 64 244 

Aggiornamento Dirigenti 0 0 41 27 0 0 0 68 

Totale 0 527 421 222 582 652 165 2.569 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

2024 l'area delle figure aziendali ha coinvolto 2.569 partecipanti. I lavoratori rappresentano quasi i due 
terzi delle presenze, mentre 600 partecipanti hanno frequentato corsi per preposti. Verona e Venezia 
presentano i valori complessivi più elevati, seguite da Padova. 
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Tabella 22 — Figure aziendali – partecipanti per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Lavoratori 0 490 237 0 0 544 45 1.316 

Preposti 0 67 40 143 0 194 282 726 

Dirigenti 0 0 20 111 0 43 28 202 

Aggiornamento Dirigenti 0 0 0 16 0 0 0 16 

Totale 0 557 297 270 0 781 355 2.260 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i partecipanti scendono a 2.260 (-12,0%). La diminuzione è dovuta principalmente alla 
formazione dei lavoratori, che passa da 1.657 a 1.316 presenze. Aumentano invece i partecipanti ai corsi 
per preposti, da 600 a 726, con un contributo rilevante di Vicenza.  

Primo soccorso e area sanitaria 

Tabella 23 — Primo soccorso e area sanitaria – corsi erogati per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Primo soccorso (12h) 5 7 5 12 0 15 23 67 

Aggiornamento PS (4h) 5 11 12 14 0 19 31 92 

Somministrazione farmaci 0 1 3 8 0 8 10 30 

BLSD 4 2 2 0 0 11 2 21 

Aggiornamento BLSD 8 2 5 0 0 3 4 22 

Totale 22 23 27 34 0 56 70 232 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 il primo soccorso e l'area sanitaria rappresentano il principale ambito formativo, con 232 corsi. 
Gli aggiornamenti di primo soccorso costituiscono la tipologia più diffusa, seguiti dai corsi iniziali. Vicenza 
e Verona presentano i volumi maggiori, confermando una forte domanda di competenze operative per la 
gestione delle emergenze sanitarie. 

 

Tabella 24 — Primo soccorso e area sanitaria – corsi erogati per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Primo soccorso (12h) 6 6 6 17 0 14 30 79 

Aggiornamento PS (4h) 21 8 14 25 0 20 43 131 

Somministrazione farmaci 0 3 4 3 0 13 15 38 

BLSD 5 5 3 0 0 27 11 51 

Aggiornamento BLSD 7 4 2 0 0 18 7 38 

Totale 39 26 29 45 0 92 106 337 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i corsi dell'area sanitaria salgono a 337 (+45,3%). L'aumento interessa tutte le tipologie ed è 
particolarmente evidente per gli aggiornamenti di primo soccorso e per il BLSD. Vicenza realizza 106 corsi 
e Verona 92, concentrando insieme quasi il 59% dell'offerta regionale. 
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Tabella 25 — Primo soccorso e area sanitaria – partecipanti per provincia (2024) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Primo soccorso (12h) 107 242 130 259 0 357 550 1.645 

Aggiornamento PS (4h) 83 383 300 267 0 473 790 2.296 

Somministrazione farmaci 0 164 50 163 0 226 284 887 

BLSD 27 70 30 0 0 272 12 411 

Aggiornamento BLSD 49 62 75 0 0 60 24 270 

Totale 266 921 585 689 0 1.388 1.660 5.509 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2025 per l’anno 2024 (SiRVeSS). 

Nel 2024 l'area sanitaria ha coinvolto 5.509 partecipanti, oltre la metà del totale regionale. Gli 
aggiornamenti di primo soccorso raccolgono 2.296 presenze e i corsi iniziali 1.645. Vicenza e Verona 
presentano i valori più elevati, seguite da Padova e Treviso. 

 

Tabella 26 — Primo soccorso e area sanitaria – partecipanti per provincia (2025) 

Tipologia BL PD RO TV VE VR VI Totale 

Primo soccorso (12h) 154 169 176 393 0 306 976 2.174 

Aggiornamento PS (4h) 434 197 325 539 0 460 1.168 3.123 

Somministrazione farmaci 0 212 87 59 0 416 477 1.251 

BLSD 44 93 50 0 0 592 60 839 

Aggiornamento BLSD 89 84 40 0 0 354 42 609 

Totale 721 755 678 991 0 2.128 2.723 7.996 

Fonte: rendicontazione delle Reti provinciali – rilevazione 2026 per l’anno 2025 (SiRVeSS). 

Nel 2025 i partecipanti aumentano a 7.996 (+45,1%). La crescita riguarda tutte le tipologie: gli 
aggiornamenti di primo soccorso superano 3.100 presenze, mentre il BLSD e il relativo aggiornamento 
raggiungono complessivamente 1.448 partecipanti. Vicenza e Verona concentrano oltre il 60% delle 
presenze, ma aumenti significativi si osservano anche a Belluno, Treviso e Rovigo. 
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ATTIVITÀ 2026 

Didattica della sicurezza e rischio cancerogeno 

Nel corso del 2026 sarà sostenuta e ulteriormente diffusa l’esperienza formativa “Progettare la sicurezza 
nella scuola per le persone con disabilità nelle emergenze”, promossa dal Gruppo di lavoro 
“Formazione – Studenti e Risk Management”. L’attività prevede percorsi di informazione e formazione 
rivolti ad A-RSPP, RLS, docenti e dirigenti scolastici, insieme alla diffusione del progetto e del questionario 
nelle scuole secondarie di secondo grado. A partire dai dati raccolti saranno sviluppate proposte didattiche 
finalizzate ad accrescere negli studenti la consapevolezza del rischio, l’autonomia e la capacità di 
collaborare nelle situazioni di emergenza. 

Una linea prioritaria riguarda il rischio cancerogeno. Le Scuole capofila si sono impegnate a organizzare, 
per ciascuna Rete provinciale, due corsi rivolti ai docenti formatori, in particolare insegnanti di biologia, 
scienze, chimica e laboratorio, che potranno successivamente trasferire i contenuti agli studenti. 

È inoltre prevista la realizzazione di un percorso in formazione a distanza rivolto agli studenti, da 
pubblicare sulla piattaforma Moodle dell’Azienda ULSS 9 Scaligera. Sarà valutata anche la 
predisposizione di un modulo specifico per la scuola primaria e secondaria di primo grado, con il 
coinvolgimento del Gruppo di lavoro “Didattica della sicurezza”. 

Tra le attività allo studio rientra anche un concorso regionale destinato agli studenti degli istituti 
secondari di secondo grado, finanziato con le risorse del Piano oncologico. Il concorso potrà prevedere 
l’ideazione di campagne di prevenzione e la produzione di elaborati, fotografie, video e altri materiali 
comunicativi, valutati da un’apposita commissione composta da rappresentanti delle Scuole capofila e 
docenti SPISAL.  

Pause attive e promozione della salute 

Le convenzioni prevedono inoltre l’organizzazione di almeno due corsi sulle pause attive per ciascuna 
Rete provinciale. L’obiettivo è mettere a disposizione delle scuole strumenti semplici e applicabili per 
contrastare la sedentarietà, favorire il benessere psicofisico e integrare la promozione della salute nella 
quotidianità scolastica. 

Progetti rivolti agli studenti 

Le risorse assegnate potranno infine sostenere ulteriori interventi di promozione della salute e sicurezza 
sul lavoro rivolti agli studenti, tra cui: 

● corsi di primo soccorso;  
● attività laboratoriali ed esperienziali;  
● rappresentazioni teatrali;  
● campagne informative;  
● produzione di materiali didattici immediatamente utilizzabili nelle scuole.  

Queste attività mirano a rafforzare il ruolo delle Reti provinciali come luoghi di progettazione condivisa e a 
rendere gli studenti partecipanti attivi nella costruzione della cultura della prevenzione. 

Seminario regionale del 3 settembre 2026 

Il 3 settembre 2026, presso la Sala congressi dell’Ospedale Fracastoro di San Bonifacio, è programmato 
il seminario regionale “Formazione sulla sicurezza a scuola: aggiornamenti normativi e prospettive 
didattiche”. 

L’evento è pensato come momento di aggiornamento e confronto rivolto alle figure della prevenzione e al 
personale scolastico impegnato nelle Reti. La prima parte della giornata sarà dedicata all’Accordo Stato-
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Regioni del 17 aprile 2025 e alla presentazione dei relativi pacchetti formativi. L’obiettivo è fornire alle 
scuole e alle Reti provinciali riferimenti condivisi per l’adeguamento della formazione, favorendo 
interpretazioni omogenee e strumenti applicativi comuni. 

La seconda parte sarà orientata alla didattica della sicurezza. Verranno presentati i progetti già in essere 
nelle Reti provinciali e saranno discusse nuove proposte di azione, con particolare attenzione alla 
trasferibilità delle esperienze e alla possibilità di costruire percorsi replicabili nei diversi territori. 

È inoltre previsto un intervento INAIL dedicato alla salute e sicurezza degli studenti nei percorsi di 
formazione e lavoro. Il contributo consentirà di approfondire la tutela degli studenti nei PCTO e nelle altre 
esperienze svolte in contesti lavorativi, collegando gli aspetti educativi con quelli assicurativi e preventivi. 

La parte conclusiva sarà dedicata alle prospettive future del SiRVeSS e alla verifica delle conoscenze 
acquisite. Il seminario riconosce sei ore di aggiornamento per R-ASPP, RLS e formatori, previo 
superamento del test finale. L’evento svolge quindi una duplice funzione: aggiornare sulle novità normative 
e rafforzare la comunità professionale che opera nella sicurezza scolastica.  

Revisione dell’Accordo SiRVeSS (2022) 

Nel 2026 è previsto l’avvio della revisione dell’Accordo che disciplina il funzionamento del SiRVeSS. 
L’esigenza nasce dalla necessità di aggiornare l’assetto del Sistema alla luce dell’evoluzione normativa, 
delle nuove esigenze delle scuole e dell’esperienza maturata dalle Reti provinciali.   

La revisione potrà riguardare anche l’estensione della partecipazione agli altri componenti del Comitato 
regionale di coordinamento, previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 81/2008, nonché una più puntuale definizione 
dei ruoli dei diversi soggetti coinvolti, delle modalità di raccordo tra il livello regionale e quello provinciale, 
del rapporto con le scuole capofila e dei criteri per la gestione delle risorse. 

Potrà inoltre essere utile chiarire le responsabilità relative alla programmazione delle attività, alla raccolta 
e rendicontazione dei dati, alla comunicazione istituzionale e alla diffusione dei materiali e delle buone 
pratiche. 

Un ulteriore obiettivo è rendere più stabile il raccordo tra gli enti aderenti, valorizzando il contributo di 
Regione, Aziende ULSS e SPISAL, Ufficio Scolastico Regionale, INAIL, Ispettorato del lavoro, Vigili del 
Fuoco e Reti provinciali. 

La revisione dell’Accordo rappresenta pertanto un passaggio strategico per consolidare il SiRVeSS come 
sistema unitario, capace di garantire continuità, chiarezza organizzativa e omogeneità di azione sul 
territorio regionale. 

Consolidamento dei pacchetti formativi regionali 

Nel 2026 sarà necessario trasformare gli aggiornamenti normativi e i materiali sviluppati a livello regionale 
in pacchetti formativi strutturati, facilmente utilizzabili dalle Reti provinciali. 

Il lavoro dovrà riguardare la definizione di obiettivi, contenuti, durata, destinatari, requisiti dei formatori, 
modalità di verifica e criteri per il riconoscimento dell’aggiornamento. In questo modo le diverse province 
potranno utilizzare strumenti comuni, riducendo il rischio di interpretazioni difformi e garantendo standard 
formativi omogenei. 

I pacchetti potranno comprendere materiali per docenti e discenti, presentazioni, esercitazioni, casi, test 
di apprendimento e indicazioni organizzative. Particolare attenzione dovrà essere riservata ai contenuti 
collegati al nuovo Accordo Stato-Regioni, alla formazione delle figure della prevenzione, alla didattica della 
sicurezza e ai rischi emergenti. 
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Il consolidamento dei pacchetti formativi può inoltre favorire economie di scala, condivisione delle 
competenze e maggiore capacità delle Reti di rispondere ai bisogni delle scuole, anche nei territori con 
minori risorse professionali. 

Raccolta e standardizzazione dei dati 

Una delle priorità per il 2026 riguarda il miglioramento della raccolta e della rendicontazione delle attività 
svolte dalle Reti provinciali e dagli enti aderenti. 

La documentazione acquisita negli anni precedenti presenta infatti livelli di dettaglio molto differenti: in 
alcuni casi sono disponibili numeri completi su corsi, partecipanti e ore; in altri sono presenti soltanto 
descrizioni sintetiche o proposte non accompagnate da dati di attuazione. 

Per rendere la relazione annuale più chiara e confrontabile, sarà utile adottare una scheda unica di 
rendicontazione, nella quale indicare almeno: 

● ente promotore e soggetti partner;  
● titolo e descrizione dell’attività;  
● anno e periodo di realizzazione;  
● destinatari;  
● numero di istituti, corsi, edizioni e partecipanti;  
● ore di formazione;  
● risorse economiche utilizzate;  
● risultati raggiunti;  
● stato dell’attività;  
● eventuali criticità o proposte di prosecuzione.  

La standardizzazione consentirà di distinguere con maggiore precisione le attività realizzate da quelle solo 
programmate, confrontare i dati tra province e anni e valorizzare in modo più efficace l’impatto complessivo 
del SiRVeSS. 

Attività territoriali e progetti pluriennali 

 
Prosecuzione e possibile estensione del progetto “SicurInsieme – La sicurezza è tra le nostre 
mani” 

Il Protocollo sottoscritto nel 2024 nella provincia di Treviso ha durata triennale e comprende gli anni 
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027. Il progetto è pertanto destinato a proseguire anche nel 
2026, attraverso una nuova programmazione annuale che dovrà definire il numero degli studenti e degli 
istituti coinvolti, i percorsi formativi, le risorse disponibili e gli impegni assunti dai diversi partner. 

Il modello potrà mantenere la propria impostazione integrata, fondata sulla combinazione di formazione 
teorica, addestramento pratico, gestione delle emergenze, comunicazione efficace, primo soccorso, 
antincendio e analisi degli scenari di rischio. Il valore del progetto risiede inoltre nella sua governance 
interistituzionale, che coinvolge scuole, Provincia, SPISAL, INAIL, Vigili del Fuoco, Ufficio Scolastico 
Regionale e sistema produttivo, favorendo la condivisione di competenze, risorse e responsabilità. 

La prosecuzione nel 2026 potrà quindi consolidare SicurInsieme come esperienza stabile del territorio 
trevigiano e come laboratorio di buone pratiche trasferibili. Parallelamente, potrà essere approfondita la 
possibilità di estendere il modello ad altre province venete. 

Tale estensione non potrà tuttavia consistere in una semplice riproduzione dell’esperienza trevigiana, ma 
dovrà essere preceduta da una valutazione delle condizioni presenti nei singoli territori. Sarà necessario 
verificare la disponibilità delle scuole capofila, degli spazi, dei formatori, delle risorse economiche e dei 
partner istituzionali. 
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Ogni provincia potrà quindi adattare il modello alle proprie caratteristiche e ai propri fabbisogni, 
mantenendo alcuni elementi comuni: il coinvolgimento attivo degli studenti, l’utilizzo di metodologie 
formative esperienziali, la collaborazione tra enti e lo sviluppo di competenze concretamente utilizzabili 
sia nel contesto scolastico sia nel futuro mondo del lavoro. 

La possibile diffusione a livello regionale rappresenta un’opportunità per trasformare una buona pratica 
territoriale in un modello condiviso, evitando al tempo stesso di proporre soluzioni non sostenibili o poco 
coerenti con le specificità locali. 
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Prosecuzione del progetto CAT 

Nel 2026 proseguirà il progetto triennale rivolto agli istituti tecnici a indirizzo Costruzioni, Ambiente e 
Territorio della provincia di Verona, con l’obiettivo di consolidare la cultura della salute e della sicurezza 
nel settore delle costruzioni e di rafforzare il collegamento tra formazione scolastica e realtà professionale. 

Il percorso manterrà la propria articolazione differenziata per classi, integrando attività in aula, esercitazioni 
pratiche, addestramento, visite in cantiere e PCTO. Per le classi terze proseguiranno gli interventi dedicati 
al riconoscimento dei principali rischi presenti nei cantieri, all’uso corretto dei dispositivi di protezione 
individuale e alla movimentazione manuale dei carichi. Per le classi quarte saranno approfonditi i temi 
relativi ai ponteggi, alle imbragature, alle opere provvisionali e all’utilizzo in sicurezza delle macchine e 
delle attrezzature di cantiere. Per le classi quinte continueranno le esperienze nei cantieri reali, l’analisi 
della documentazione di sicurezza e i percorsi dedicati ai cantieri stradali e alle attività operative del 
settore. 

Un ruolo centrale sarà inoltre svolto dalla formazione e dall’aggiornamento dei docenti, necessari per 
integrare in modo stabile i contenuti della sicurezza nella programmazione didattica e per garantire 
continuità, coerenza e qualità alle attività rivolte agli studenti. 

La prosecuzione del progetto consentirà di consolidare la collaborazione pluriennale tra istituti scolastici, 
SPISAL, INAIL, Ispettorato Territoriale del Lavoro, ESEV-CPT e soggetti del comparto edile, valorizzando 
un modello formativo basato sull’integrazione tra conoscenze teoriche, competenze pratiche e confronto 
diretto con il mondo del lavoro. 

Sviluppo delle nuove progettualità provinciali 

Nel corso del 2026, le Reti provinciali e gli enti aderenti saranno chiamati a presentare e condividere le 
attività previste nei rispettivi territori, valorizzando anche le opportunità offerte dai fondi messi a 
disposizione dal SiRVeSS per sostenere la realizzazione di progetti sperimentali dedicati alla didattica 
della salute e della sicurezza per gli studenti. 

La raccolta delle progettualità consentirà di costruire una programmazione regionale più leggibile, 
individuare eventuali sovrapposizioni e favorire collaborazioni tra province. Le proposte potranno 
riguardare formazione delle figure della prevenzione, didattica della sicurezza, gestione delle emergenze, 
salute e benessere scolastico, rischi professionali, PCTO, sicurezza stradale, violenze e aggressioni, 
nonché altri rischi emergenti. 

La presentazione delle attività in occasione del seminario regionale potrà favorire lo scambio di 
esperienze, la diffusione delle iniziative più efficaci e la costruzione di nuovi gruppi di lavoro interprovinciali. 

In questa prospettiva, il 2026 può rappresentare un anno di consolidamento del SiRVeSS: non soltanto 
prosecuzione delle attività già avviate, ma anche definizione di un sistema più coordinato di 
programmazione, formazione, raccolta dei dati e diffusione delle buone pratiche. 
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CONCLUSIONI 
 

L'analisi delle attività 2024-2025 evidenzia la capacità del SiRVeSS di collegare il coordinamento regionale 
con l'operatività delle Reti provinciali, sostenendo sia la formazione delle figure della prevenzione sia lo 
sviluppo di progetti didattici rivolti agli studenti. Nel 2025 l'offerta formativa cresce in modo significativo, 
soprattutto nel primo soccorso, nell'area sanitaria e nell'aggiornamento di RSPP, ASPP e RLS. 
Parallelamente, progetti quali SicurInsieme, CAT, Ocjo, le pause attive e i percorsi inclusivi per la gestione 
delle emergenze mostrano la capacità del Sistema di affiancare agli adempimenti normativi metodologie 
esperienziali e partecipative. 

 
Permangono differenze territoriali nella completezza delle rendicontazioni e nell'intensità delle attività. La 
standardizzazione della raccolta dati, il consolidamento dei pacchetti formativi regionali e la revisione 
dell'Accordo SiRVeSS rappresentano pertanto priorità per il 2026. Il rafforzamento della governance e 
della condivisione delle buone pratiche consentirà di rendere più omogenea l'offerta, valorizzare i risultati 
conseguiti e sostenere tutte le scuole venete nella costruzione di una cultura della salute e della sicurezza 
stabile, inclusiva e diffusa. 
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ATTIVITÀ DEGLI ENTI APPARTENENTI AL SIRVESS 

INAIL 

Attività 2024 
 
18 marzo – 8 maggio 2024 | Iniziative in Veneto per la promozione della salute e sicurezza in 
agricoltura 

Le sedi INAIL di Belluno e Conegliano, con SPISAL e Vigili del Fuoco, hanno realizzato incontri rivolti a 
studenti e lavoratori sui rischi del settore agricolo. Le attività a Feltre, Longarone e Conegliano hanno 
affrontato spazi confinati, fitofarmaci e utilizzo sicuro dei mezzi meccanici, anche mediante un simulatore 
di ribaltamento del trattore. 

6 maggio 2024 | Sicurezza e formazione in edilizia – evento finale del progetto “Gestione del 
cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro”  

Alla Gran Guardia di Verona si è conclusa la dodicesima edizione del progetto rivolto agli istituti CAT, 
iniziativa consolidata nell’ambito della collaborazione pluriennale tra istituzioni scolastiche, SPISAL, INAIL, 
Ispettorato Territoriale del Lavoro, ESEV-CPT e soggetti rappresentativi del comparto edile. Il progetto 
promuove un modello formativo integrato, finalizzato a coniugare conoscenze teoriche, competenze 
pratiche e confronto diretto con il mondo del lavoro, rafforzando nei futuri professionisti la cultura della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Nell’a.s. 2023/24 il percorso ha coinvolto 500 studenti di 26 classi attraverso lezioni, attività pratiche e 
visite nei cantieri; circa 200 ragazzi hanno partecipato all’evento finale. 

27 maggio 2024 | “LavoroSicuro”, rinnovato l’accordo per la sicurezza nelle imprese e nei PCTO 

INAIL Veneto e Organismo paritetico regionale hanno rinnovato il progetto “LavoroSicuro”, finalizzato alla 
diffusione dei sistemi di gestione della sicurezza. L’edizione 2024 ha rafforzato gli interventi dedicati alla 
tutela degli studenti nei PCTO, con particolare attenzione alle competenze dei tutor aziendali. 

Nel corso del 2024 | “Studenti e Risk Management” 

È proseguito il progetto promosso dalla Direzione regionale INAIL Veneto con il supporto del SiRVeSS, 
dedicato alla percezione e gestione del rischio tra gli studenti delle scuole superiori. Il percorso ha previsto 
analisi dei dati, restituzione attraverso un’infografica e sviluppo di interventi formativi sui rischi rilevati. 

23–27 settembre 2024 | “SicurInsieme – La sicurezza è tra le nostre mani” 

Presso gli spazi della Provincia di Treviso e il Parco di Sant’Artemio si è svolta la prima edizione del 
progetto, realizzato con SiRVeSS, INAIL, SPISAL, Provincia, USR e Confindustria Veneto Est. Hanno 
partecipato 82 studenti di 14 istituti superiori, impegnati in attività teoriche e pratiche su emergenze, 
antincendio, primo soccorso e management della sicurezza. 

3 ottobre 2024 | “Rischi in agricoltura” – Porto di Legnago 

Presso l’Istituto “Giuseppe Medici” si è svolto un seminario rivolto a circa cento studenti e ai lavoratori del 
territorio. L’iniziativa, promossa da INAIL con Vigili del Fuoco, SPISAL e Agribi, ha previsto testimonianze, 
simulazione del ribaltamento del trattore e approfondimenti sulla prevenzione degli incendi negli ambienti 
agricoli. 
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Attività 2025 
 
7 febbraio 2025 | “Il teatro salva la vita”, uno spettacolo per promuovere la sicurezza nei cantieri 

Al Teatro Corso di Mestre INAIL Veneto, Collegio dei Geometri e Centro Edili Venezia hanno promosso 
uno spettacolo dedicato ai rischi nel settore delle costruzioni. Hanno partecipato lavoratori, professionisti 
e studenti degli istituti CAT della provincia di Venezia, con successiva tavola rotonda sulla prevenzione in 
edilizia. 

15–23 marzo 2025 | Fiera nazionale dell’agricoltura di Belluno e iniziative per la sicurezza 

Nell’ambito della manifestazione di Longarone, INAIL ha partecipato ad attività dedicate alla prevenzione 
degli infortuni in agricoltura. Il 20 marzo l’iniziativa “Ocjo” ha coinvolto gli studenti attraverso teatro, 
testimonianze e laboratori esperienziali sui lavori in quota, mezzi di lavoro e rischi negli spazi confinati. 

16 aprile 2025 | Promozione della salute e sicurezza degli studenti nei PCTO 

INAIL Veneto, Regione e Ufficio scolastico regionale hanno avviato il percorso operativo previsto dal 
protocollo dedicato alla sicurezza degli studenti nelle esperienze in azienda. Tra le azioni previste, una 
guida operativa e attività formative rivolte a studenti, dirigenti, tutor, formatori, RSPP, RLS e aziende 
ospitanti. 

22–26 settembre 2025 | “SicurInsieme – La sicurezza è tra le nostre mani” 

A Treviso si è svolta la seconda edizione del progetto rivolto agli studenti delle scuole superiori, promosso 
con SiRVeSS, Provincia, Confindustria Veneto Est, USR e ULSS 2. I laboratori esperienziali hanno 
affrontato gestione delle emergenze, antincendio, primo soccorso, comunicazione nelle situazioni critiche 
e management della sicurezza. 

1 ottobre 2025 | Avvio del progetto regionale per la sicurezza stradale nelle scuole 

INAIL Veneto e Accademia Soccorso e Comunicazione hanno avviato “TD Italy – Traffic Deadline”, rivolto 
agli studenti degli istituti superiori veneti. Il percorso utilizza testimonianze, strumenti audiovisivi e 
formazione sui metodi di soccorso e prevenzione per sviluppare maggiore consapevolezza dei rischi 
stradali. 

3 ottobre 2025 | Presentata la 18ª edizione del Master STEPS-HSE 

Presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia INAIL Veneto ha partecipato alla presentazione del Master in 
Scienza e tecniche della prevenzione e della sicurezza HSE. L’Istituto ha illustrato attività e opportunità 
professionali e messo a disposizione 12 borse di studio per laureati. 

10–26 novembre 2025 | “Occhio alla strada”, ciclo di incontri sulla sicurezza stradale nelle scuole 

INAIL Veneto ha avviato un tour regionale rivolto agli studenti delle scuole superiori, con incontri a Lonigo, 
Padova, Dolo e Legnago. Vigili del Fuoco, Polizia stradale, soccorritori e testimoni hanno affrontato 
distrazioni, velocità, percezione del rischio e responsabilità individuale attraverso una metodologia 
partecipativa. 

19 novembre 2025 | “Scuole Geniali 2026”, accordo per l’educazione alla sicurezza 

INAIL Veneto e Ordine degli Ingegneri della Provincia di Venezia hanno sottoscritto l’accordo per un 
progetto rivolto a sette scuole secondarie di primo grado dell’area veneziana. Il percorso prevede 
laboratori, strumenti didattici, produzioni degli studenti e una mostra conclusiva programmata per aprile 
2026. 
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24 novembre 2025 | INAIL incontra gli studenti dell’Università Ca’ Foscari 

La Direzione regionale Veneto ha incontrato gli studenti del corso di Diritto del lavoro dell’Università Ca’ 
Foscari, presentando la missione e le attività dell’Istituto. L’incontro ha approfondito anche ricerca, 
riabilitazione, reinserimento lavorativo e opportunità professionali offerte ai giovani laureati. 

26–29 novembre 2025 | INAIL a Job&Orienta 2025 

INAIL ha partecipato a Job&Orienta a Verona con attività informative e workshop dedicati a studenti e 
docenti. Tra le iniziative, seminari sulle metodologie innovative per l’apprendimento della sicurezza, attività 
dimostrative sulle manovre salvavita e la presentazione del Dossier Scuola 2025. 

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

L’Ispettorato nazionale del Lavoro (INL) svolge iniziative di prevenzione e promozione, ai sensi dell'art. 8 
D.lgs. 124/2004, che vertono in attività di informazione per la corretta interpretazione ed applicazione della 
normativa in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale, come pure in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
L’obiettivo di tali iniziative è quello di assicurare e promuovere azioni di legalità volte al contrasto del lavoro 
irregolare, non in sicurezza e sommerso, attraverso la sensibilizzazione dei destinatari degli incontri: datori 
di lavoro e tutti gli altri soggetti che operano nel mercato del lavoro (associazioni di categoria, sindacati, 
professionisti/ordini professionali e studenti delle scuole in qualità di futuri operatori del mercato del 
lavoro). 
 
Attività 2024 
Nel territorio nazionale, nel corso del 2024 sono stati registrati n. 955 incontri mirati ad illustrare le principali 
novità normative ed interpretative, con approfondimento anche di rilevanti questioni aventi carattere 
generale, connesse ai profili operativi in materia di lavoro e legislazione sociale. L’attività ha raggiunto n. 
79.883 partecipanti. 
 
In particolare, sempre con riferimento all’anno 2024, in relazione ai territori della regione Veneto, sono 
state registrate n.  71 iniziative di prevenzione e promozione, di cui n. 20  nelle Scuole. Più nel dettaglio, 
l’Ispettorato di Area Metropolitana di Venezia e gli Ispettorati Territoriali del Lavoro di Padova-Rovigo, 
Treviso-Belluno, Verona e Vicenza hanno svolto le seguenti iniziative: 
 

 
 
 
Attività 2025 
Nel corso del 2025, in tutto il territorio nazionale, sono stati effettuati n. 936 incontri e la relativa attività ha 
raggiunto n. 67.793 partecipanti. 
 
In particolare, sempre con riferimento all’anno 2025, in relazione ai territori della regione Veneto, sono 
state registrate n. 54 iniziative di prevenzione e promozione, di cui n. 22 nelle Scuole. Più nel dettaglio, 
l’Ispettorato di Area Metropolitana di Venezia e gli Ispettorati Territoriali del Lavoro di Padova-Rovigo, 
Treviso-Belluno, Verona e Vicenza hanno svolto le seguenti iniziative: 
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Anche per il 2026, come riportato nel Documento di programmazione dell’attività ispettiva per l’anno in 
corso, è confermata la prosecuzione delle attività di sensibilizzazione e formazione nel settore scolastico. 
In particolare, l’INL proseguirà le attività di promozione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro 
nell’ambito della Formazione Scuola-Lavoro, in attuazione del protocollo siglato con il Ministero 
dell’istruzione e del merito, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e INAIL.  
 
A seguito della L. n. 21/2025, che ha introdotto l’insegnamento dei principi base di sicurezza nei programmi 
di educazione civica, le articolazioni territoriali dell’INL hanno individuato le modalità più adeguate a 
supportare il sistema scolastico, anche attraverso incontri dedicati. 
 
Rimane confermato l’impegno dell’INL nella realizzazione di iniziative informative e formative sulla legalità 
e sulla sicurezza, rivolte a cittadini, lavoratori, imprese e parti sociali, tramite approfondimenti tematici, 
aggiornamenti legislativi e diffusione di buone prassi. Proseguono le collaborazioni istituzionali e territoriali, 
incluse campagne di comunicazione, produzione di materiali multilingue e organizzazione di sessioni 
informative congiunte. 
 
In attuazione del protocollo con la Consigliera Nazionale di Parità, l’Agenzia sta promuovendo eventi 
specifici su discriminazioni di genere e pari opportunità, nonché attività interne di rafforzamento delle 
competenze del personale. Continuano anche le iniziative con le parti sociali dell’edilizia (CNCE) e con gli 
Ordini professionali, finalizzate alla diffusione della cultura della legalità e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
 
Nell’ambito del PNS, l’INL partecipa alla campagna informativa nazionale del MLPS, rivolta a datori di 
lavoro, lavoratori, studenti e persone migranti, in coordinamento con le misure del Piano nazionale sul 
caporalato. 
 
L’INL, infine, continua a garantire il proprio contributo in eventi di formazione e informazione sui temi 
dell’ispezione del lavoro, promossi dall’ILO dall’OSCE e da altri organismi internazionali che dovessero 
richiederlo. 
 
Nel primo semestre dell’anno 2026, nel territorio nazionale sono state effettuate n. 581 iniziative di 
informazione in tema di legalità, di cui n. 277 presso gli Istituti Scolastici, raggiungendo un numero totale 
di partecipanti pari a n. 39.351, di cui n. 16.002 studenti. 
 
Con riferimento allo stesso arco temporale, in relazione ai territori della regione Veneto, sono state 
registrate n. 40 iniziative di prevenzione e promozione, di cui n. 23 nelle Scuole. Più nel dettaglio, 
l’Ispettorato di Area Metropolitana di Venezia e gli Ispettorati Territoriali del Lavoro di Padova-Rovigo, 
Treviso-Belluno, Verona e Vicenza hanno svolto le seguenti iniziative: 
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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 

Gennaio 2024: il Gruppo Regionale “Ergonomia e Stress Correlato al Lavoro”, in collaborazione con 
la rete SiRVeSS delle scuole e l’Ufficio Scolastico Regionale, ha prodotto una versione aggiornata 
del metodo di valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato in ambito scolastico 
https://istruzioneveneto.gov.it/20240111_27994/ 

  
Febbraio 2024: Aggiornamento delle risposte alle FAQ sui Percorsi per le Competenze Trasversali 
e l’Orientamento https://istruzioneveneto.gov.it/20240207_28385/ 

 

https://istruzioneveneto.gov.it/20240111_27994/
https://istruzioneveneto.gov.it/20240207_28385/
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